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1. PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 
DEI LAVORI

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realiz-
zazione dell’intervento di cui al comma 2.

 2. L’intervento è così individuato:
 a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Comune di Sarezzo, Piazza C. Batti-

sti, 4, 25068 Sarezzo (BS);
 b) descrizione sommaria: MESSA IN SICUREZZA VERSANTE MONTANO A TUTELA DEL SOT-

TOSTANTE PERCORSO FAUNISTICO CHE CONGIUNGE VIA MARCONI CON LA PISTA CI-
CLABILE DI GARDONE V.T. IN SPONDA IDRAULICA SINISTRA DEL FIUME MELLA. In parti-
colare le opere necessarie alla mitigazione del rischio di caduta massi lungo la ciclopedona-
le di via Marconi comprendono la realizzazione di una barriere paramassi ad alto assorbi-
mento di (MEL ≥ 2000 kJ), la realizzazione di barriere deformabili (tipo debris flow) e la 
posa di reti in aderenza e di ancoraggi puntuali previe operazioni di disgaggio, pulizia e 
predisposizione delle aree necessarie all’installazione delle opere

 c) ubicazione: Comune di Sarezzo, via Marconi;

 3.  Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato spe-
ciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche alle relazioni geologiche, ai particolari co-
struttivi e ai progetti esecutivi delle strutture con i relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara 
di aver preso completa ed esatta conoscenza ed in ottemperanza delle normative vigenti in 
materia relativamente alla particolare tipologia delle opere in oggetto.  

 4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appalta-
tore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.  
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ART. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO 

L'importo dei lavori posti a base dell'affidamento è definito come segue: 

1. Importo lavori assoggettabile a ribasso: Euro 611’147,31  (diconsi euro seicentoundicimila-
centoquarantasette/31)

2. Oneri per la sicurezza e la salute dei lavoratori non assoggettabili a ribasso in sede di gara:
Euro     15’000      (diconsi euro quindicimila/00); rientrano nei suddetti  costi,  derivanti
dall'attuazione del piano della sicurezza, anche le normali misure di prevenzione a cui la ditta
appaltatrice deve attenersi in virtù dell'applicazione delle norme vigenti.

3. Importo totale dell'appalto: Euro 626’147,31 (diconsi euro seicentoventiseimilacentoquaranta-
sette/31)

L'importo contrattuale viene determinato come somma dell'importo risultante dall'offerta 
presentata in sede di gara dall'aggiudicatario aumentato dell'importo degli oneri per la sicurezza 
e la salute nel cantiere e non oggetto dell'offerta. 

Tale importo compensa tutti i lavori, forniture, noli, prestazioni, assistenze, spese, oneri e obblighi ri -
chiamati nel Capitolato Speciale e negli atti contrattuali; le spese generali e utili dell'Appaltatore; tutte  
le spese, oneri ed obblighi occorrenti per dare le opere finite a regola d'arte e complete in ogni detta -
glio, intendendosi compreso nel prezzo a base d'asta, al netto del ribasso offerto, ogni compenso per 
qualsiasi onere e spesa l'Appaltatore debba sostenere per la realizzazione delle opere, anche se non 
esplicitamente detto o richiamato nel Capitolato Speciale d’appalto. 

ART. 3 FORMA DELL’APPALTO 

1. Il contratto è stipulato “a corpo”.
2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che

possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla mi-
sura o sul valore attribuito alla quantità;

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi
unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.

4. I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della
determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazio-
ne e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora am-
missibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già pre -
visti nonché agli eventuali lavori in economia. Il prezzo convenuto non può essere modificato
sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo me-
trico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha
valore negoziale.

5. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'arti-
colo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a
corpo) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare rela-
tivamente agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.
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ART. 4 Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili  

  

Ai sensi  della normativa vigente, i  lavori  d'importo  pari  a Euro 626’147,31 

sono classificati nella categoria prevalente di opere «OS12B»  

Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili.  

I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo infe-

riore al 10% dell’importo totale dei lavori, possono essere realizzati dall’appal-

tatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la 

relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati per intero da un’impre-

sa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di of-

ferta;  l’impresa  subappaltatrice  deve  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  cui 

all’articolo 90 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.  

I lavori per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i  

requisiti  di  cui  agli  articoli  3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 

2008, n. 37, sono i seguenti: NESSUNO  

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART. 5 Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 
 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più 

aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque 

quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 

esecutiva, in particolare prendendo atto della situazione morfologica e lo-

gistica incontrata in cantiere successivamente al disbosco.  

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o appa-

rentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le nor-

me eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secon-
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do luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o re-

golamentari  ovvero  all'ordinamento  giuridico,  in  terzo  luogo  quelle  di 

maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni 

del capitolato speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del 

contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 

del codice civile.

ART. 6 Documenti che fanno parte del contratto 

 1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché 

non materialmente allegati: 

 a) il Capitolato generale d’appalto (D.M. 19/04/2000 n. 145) per quanto 

non abrogato dal D.P.R. 5/10/2010 n. 207, non in contrasto con il 

presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;  

 b) il presente Capitolato speciale compresi eventuali allegati allo stesso, 

e i capitolati tecnici;  

 c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ad ecce-

zione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

 d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 

 e) il piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 

del d.lgs. n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso de-

creto, nonché l’eventuale documento di valutazione dei rischi da inter-

ferenze (DUVRI) di cui all’art. 26, comma 3, dello stesso decreto, ed 

altresì le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, 

comma 5, del d.lgs. n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore 

per la sicurezza;  
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 f) il piano operativo di sicurezza (POS) di cui all’articolo 89, comma 1, 

lettera h), del d.lgs. n. 81 del 2008 ed al punto 3.2 del suo allegato 

XV nonché l’eventuale documento di valutazione dei rischi da interfe-

renze (DUVRI) di cui all’art. 26, comma 3, dello stesso decreto,  

 g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale ; 

 h) le polizze di garanzia previste per legge e dal presente Capitolato; 

 i) il computo metrico estimativo 

 2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in ma-

teria di lavori pubblici e in particolare:  

 a) il Codice dei contratti (D. Lgs. 50/2016); 

 b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

 c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

Art. 7. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiara-

zione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi alle-

gati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzio-

ne.  

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e dispo-

nibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 

dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra cir-

costanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata esecuzione dei lavo-

ri.  
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Art. 8. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere  

1.  L'appaltatore, ai sensi dell'art. 2 del D.M. 145/2000, deve avere domici-

lio nel luogo dove ha sede l'ufficio di direzione dei lavori; ove non abbia 

in  tale  luogo  uffici  propri,  deve  eleggere  domicilio  presso  la  sede 

dell'Amministrazione Appaltante; a tale domicilio si intendono ritualmente 

effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra noti-

ficazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’artico-

lo 3 del capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autoriz-

zate a riscuotere.  

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare 

presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del 

capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltan-

te. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 

da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente Capitolato 

speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assun-

zione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 

l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche 

in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il 

diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltato-

re è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla ne-
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gligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella som-

ministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai 

commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appal-

tante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere ac-

compagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di 

mandato.  

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE  

Art. 9. Consegna e inizio dei lavori  

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, ov-

vero ai sensi dell’art. 32, c. 8 D.Lgs. 50/2016 dopo che l’aggiudicazione 

definitiva è divenuta efficace, in seguito a consegna risultante da apposi-

to verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore.  

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a riceve-

re la consegna dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine pe-

rentorio; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 

prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà 

della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzio-

ne  definitiva,  fermo restando il  risarcimento  del  danno  (ivi  compreso 

l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) qualora ecce-

dente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di 

pretese o eccezioni di sorta da parte dell’aggiudicatario. Qualora sia in-

detta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei la-
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vori,  l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempi-

mento è considerato grave negligenza accertata.  

3. E' facoltà della Stazione appaltante procedere, nelle more della stipula-

zione formale del contratto, alla consegna dei lavori in via d'urgenza ai 

sensi dell'articolo 32, c. 8 D.Lgs. 50/2016. In tal caso il Direttore dei la-

vori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immedia-

tamente.  

4. La Stazione appaltante si riserva di valutare se ricorrono le ipotesi per or-

dinare l’esecuzione immediata della prestazione ai sensi dell’art. 32, c. 8 

D.Lgs. 50/2016.  

Art. 10. Consegna frazionata  

1. Le disposizioni sulla consegna di  cui  all’art. 9 comma 2, anche in via 

d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche alle singole consegne 

frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; 

in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di con-

segna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna defi-

nitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non di-

versamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole 

parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di 

esse.  

Art. 11. Termini per l'ultimazione dei lavori  

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 

giorni 90 (novanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale 

di consegna dei lavori.  
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2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie con-

trattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazio-

ne agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.  

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma 

dei lavori che potrà anche fissare scadenze intermedie  

Art. 12. Proroghe  

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado 

di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 11, può chie-

dere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 25 gior-

ni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 11.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presen-

tata anche qualora manchino meno di 25 giorni alla scadenza del termine 

di cui all’articolo 11, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause 

che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; la 

richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostan-

za della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempe-

stivamente al R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta 

sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente 

il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata dal R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimen-

to della richiesta. 

5. Nei casi di cui al comma 2 il termine di 30 giorni è ridotto a 10 giorni; ne-

gli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo 11, essa ha effetto retroattivo a parti-

re da tale ultimo termine. 
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6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 

o 5 costituisce rigetto della richiesta.  

Art. 13. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

 1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via 

temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non 

siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 

dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, com-

pilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di  un suo legale 

rappresentante, il verbale di sospensione.  

 2. Il verbale di sospensione deve contenere l’indicazione: 

 a) delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori 

 b)dello stato di avanzamento dei lavori; 

 c) delle opere la cui esecuzione rimane interrotta 

 d)delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 

continuate ed ultimate senza eccessivi oneri  

 e) della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in 

cantiere al momento della sospensione.  

 3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore ed è trasmesso 

al R.U.P. entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale 

si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

 4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensio-

ne o rifiuti di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si 

procede a norma dell’articolo 190 cc. 2 e 5 del Regolamento generale.  

 5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, ac-

cettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita.  
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 6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la 

sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato tra-

smesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di 

decorrenza della sospensione anteriore al  quinto giorno precedente la 

data di trasmissione.  

 7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redi-

ge il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di so-

spensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari 

all’accertata durata della sospensione.  

 8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmes-

so al R.U.P.; esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di 

ripresa dei lavori si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4.

 9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospen-

sioni parziali e riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate 

dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto 

dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospe-

si e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 17.  

Art. 14. Sospensioni ordinate dal R.U.P.  

1. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di ne-

cessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti per 

sopravvenute esigenze di finanza pubblica.  
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2. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate 

le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e in-

dica il nuovo termine contrattuale.  

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ri-

presa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 14, com-

mi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei la-

vori, in quanto compatibili.  

Art. 15. Penali in caso di ritardo  

1) Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavo-

ri, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale 

pari al 1 per mille dell’importo contrattuale.  

2) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova appli-

cazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 

consegna degli 

stessi ai sensi dell’articolo 9, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di 

consegna imputabili  all’appaltatore che non abbia effettuato gli  adempimenti 

prescritti; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dal 

direttore dei lavori;  

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di 

lavori non accettabili o danneggiati.  

3) La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già 

addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto 
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ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma 

dei lavori di cui all’articolo 16.

4) La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo 

dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata 

all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 

quelli non accettabili o danneggiati.  

5) Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamen-

to immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.  

6) L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non 

può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi 

siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percen-

tuale la Stazione Appaltante procede ai sensi dell’art. 108 del Codice dei Con-

tratti.  

7) L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni 

o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art.16. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore  

 1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 

(trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un 

proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle pro-

prie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organiz-

zazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, 

le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattual-

mente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve esse-

re coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere appro-

vato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cin-
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que giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la di-

rezione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si in-

tende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incom-

patibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  

 2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato 

o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni 

volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre 

ditte estranee al contratto;  

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di 

pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'anda-

mento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 

Stazione appaltante;  

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti di-

versi dalla Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o 

responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessa-

te dal cantiere;  

d) per motivate esigenze specifiche dei soggetti che utilizzano l’immobile 

in virtù della normativa vigente o di un titolo giuridico;  

e) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove 

di carico e di tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi par-

ziali o specifici;  

f) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel 

cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 

2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coeren-

te con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
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 3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predi-

sposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale 

cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al veri-

ficarsi delle condizioni di cui al comma 2.  

Art. 17. Inderogabilità dei termini di esecuzione  

 1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro 

mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo program-

ma esecutivo o della loro ritardata ultimazione o della sospensione dei la-

vori: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tec-

nologiche  necessarie  al  suo  funzionamento,  per  l'approvvigionamento 

dell'energia elettrica e dell'acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni 

riscontrate dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia 

sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, se nominato;  

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di 

dover effettuare per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strut-

ture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondag-

gi, analisi e altre prove assimilabili;  

e)  il  tempo necessario  per  l'espletamento degli  adempimenti  a  carico 

dell'appaltatore comunque previsti dal presente Capitolato speciale;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, 

affidatari, altri incaricati dall’appaltatore néi ritardi o gli inadempimenti 

degli stessi soggetti;  
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g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio 

personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei la-

vori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. 

per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 

inosservanza degli  obblighi retributivi, contributivi,  previdenziali  o assi-

stenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;  

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non ri-

sultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso 

di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi 

di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 

Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

 2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della 

loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo pro-

gramma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di 

ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con 

la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente de-

nunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputa-

bili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

 3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la ri-

chiesta di proroghe, di sospensione dei lavori, per la disapplicazione delle 

penali, per l’iscrizione di riserve né per l’eventuale risoluzione del Con-

tratto da parte dell’Appaltatore.  
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Art. 18. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini  

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per 

l’ultimazione dei lavori superiore a 60 (sessanta) giorni naturali consecu-

tivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione ap-

paltante e senza obbligo di  ulteriore motivazione, ai  sensi  dell’articolo 

108 del Codice dei contratti.  

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in 

mora dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i la-

vori e in  contraddittorio con il medesimo appaltatore.  

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15, com-

ma 1, è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumu-

lato dall'appaltatore rispetto ai termini contrattuali e il termine assegnato 

dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui 

al comma 2.  

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in se-

guito alla risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese 

connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento 

di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma ma-

turata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché riva-

lersi sulla garanzia fideiussoria.  
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

Art. 19. Eventuali lavori a misura  

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai 

sensi dell’art. 33 e per tali variazioni risulti eccessivamente oneroso indi-

viduarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possi-

bile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preven-

tivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento 

di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecni-

co e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e 

della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto.  

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili me-

diante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede 

mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo 

restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il pro-

filo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.  

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o au-

menti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto 

se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori.  

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende 

sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto 

le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi in-

dicati e previsti negli atti della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata appli-

cando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei 

prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3.  
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6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in re-

lazione alle variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei rela-

tivi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative 

quantità.  

Art. 20. Lavori a corpo   

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni 

date nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché se-

condo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato proget-

tuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza 

che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla mi-

sura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

2. Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione dei  lavori  a  corpo  s’intende sempre 

compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le con-

dizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 

lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati 

nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 

viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamen-

te e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e cor-

retta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando l’importo 

netto di aggiudicazione nelle percentuali convenzionali relative alle singo-

le categorie di lavoro indicate all’art. 5 del presente capitolato di ciascuna 

delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro ese-

guito. 
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4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini 

della determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare 

l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipa-

zione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 

completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria of-

ferta e del conseguente corrispettivo.  

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), sono 

valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 

negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilito 

nel predetto articolo, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota 

parte proporzionale a quanto eseguito.  

Art. 21. Eventuali lavori in economia  

 1. La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o intro-

dotti in sede di varianti, è effettuata con le modalità previste dall’articolo 

179 del Regolamento generale, come segue:

a) per  quanti  riguarda i  materiali  applicando il  ribasso contrattuale ai 

prezzi unitari determinati contrattualmente;  

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i 

prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle per-

centuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi 

vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste 

due ultime componenti.  

 2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spe-

se generali e degli utili, ove non specificatamente dichiarate dall’aggiudi-

catario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono 
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convenzionalmente  determinate  rispettivamente  nella  misura  del  13% 

(tredici per cento) e del 10% (dieci per cento).  

 3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, sono valutati alle 

medesime condizioni di cui al comma 1, senza l’applicazione di alcun ri-

basso.  

Art. 22. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera  

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accetta-

ti dalla direzione dei lavori.

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA  

Art. 23. Anticipazione del prezzo  

1. L’anticipazione del prezzo viene disciplinata dall’art. 35 c. 18 del D. Lgs. 

50/2016.  

Art. 24. Pagamenti in acconto  

 1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui-

ti, contabilizzati ai sensi degli articoli 20, 21, 22 e 23, al netto del ribasso 

d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al 

netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell’importo delle rate di 

acconto  precedenti,  raggiungono  un  importo  non  inferiore  al  30% 

dell’importo contrattuale.  

 2. Ai  sensi  dell’articolo  30,  comma  5,  del  D.  Lgs.  50/2016,  a  garanzia 

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e 

assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una rite-

nuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla 

ostando, in sede di conto finale.  
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 3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, 

il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanza-

mento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del Regolamento generale, che 

deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ........................» con l’indicazio-

ne della data di chiusura;  

 4. 4ntro i successivi 7 (sette) giorni il R.U.P. emette il conseguente certifica-

to di pagamento, ai sensi dell’art. 113-bis, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 

e s.m.i., che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato 

di  avanzamento dei lavori di  cui alla lettera a), con l’indicazione della 

data di emissione.  

 5. La Stazione appaltante provvede al pagamento entro 30 (trenta) giorni 

dalla data di ricezione della regolare fattura fiscale sul Portale della Fat-

turazione  Elettronica,  da  inserire  da  parte  dell’appaltatore  successiva-

mente al certificato di pagamento di cui al comma 4.  

 6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (qua-

rantacinque) giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provve-

de alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certifica-

to di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  

 7. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come 

introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 

286, e dell’articolo 105 del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certifi-

cato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappal-

tatori, da parte della Stazione appaltante, con le modalità di cui all’artico-

lo 41, comma 1, lettera d);  

b) con imprese diverse dalle micro o piccole imprese, alla presentazione 

di una dichiarazione da parte del subappaltatore o sub affidatario di aver 
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ricevuto i pagamenti dovuti dall’appaltatore in base al contratto di subap-

palto/subaffidamento;  

c)  all’ottemperanza alle  prescrizioni  di  cui  all’articolo  65 in  materia  di 

tracciabilità dei pagamenti;  

d) alla sussistenza delle condizioni di cui al D.M. 18/01/2008 n. 40. 

 8. La  stazione  appaltante  corrisponde direttamente  al  subappaltatore,  al 

cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'impor-

to dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 

impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consen-

te. 

Art. 25. Pagamenti a saldo  

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 

data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto 

dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 

cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 

certificato di cui al comma 3.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore entro il 

termine  perentorio  di  15  (quindici)  giorni  dalla  richiesta  del  RUP;  se 

l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 

senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  
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3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 24, comma 2, 

nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emis-

sione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione pre-

via presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accetta-

zione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice 

civile.  

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appal-

tatore presenti apposita cauzione o garanzia fideiussoria ai sensi dell'arti-

colo 103, comma 6, del Codice dei contratti pari all’importo della rata di 

saldo, maggiorato altresì del tasso legale di interesse intercorrente tra la 

data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di 

definitività medesimo (due anni dal collaudo provvisorio in caso di appro-

vazione tacita).  

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore ri-

sponde per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati  dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ventiquattro)  mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligen-

za e professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buo-

na fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontra-

bili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  
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Art. 26. Ritardi nel pagamento  

1. In caso di ritardo nel pagamento delle rate di acconto o del saldo, si ap-

plicano le norme vigenti in materia di corresponsione degli interessi, che 

si intendono comprensivi del maggior danno.  

2. Il pagamento in acconto e a saldo avverrà previa presentazione di rego-

lare fattura fiscale ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 ago-

sto 2000, n. 267.  

3. Ai fini della corresponsione all’Appaltatore degli interessi per ritardato pa-

gamento, i termini di cui agli artt. 24 e 25, e gli eventuali altri termini di 

legge, si intendono interrotti per il periodo intercorrente tra la spedizione 

delle richieste di erogazione alla Cassa Depositi e Prestiti (o Regione Pie-

monte o altro soggetto finanziatore) e la ricezione del relativo mandato 

presso la competente sezione di Tesoreria Provinciale (circ. n. 1120/1983 

Cassa Dep. Prest.).  

4. I termini di cui al presente articolo si intendono sospesi nel periodo ne-

cessario all’acquisizione d’ufficio del D.U.R.C.  

Art. 27. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo  

1. E’ ammessa la revisione dei prezzi, in aumento ed in diminuzione, nei li-

miti di quanto stabilito dall’art. 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016. 

Il prezzario di riferimento per la comparazione è quello adottato dalla re-

gione Lombardia.  

Art. 28. Cessione del contratto e cessione dei crediti  

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto con-

trario è nullo di diritto. 
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2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi dell’articolo 106 c. 13 del Co-

dice dei contratti.

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE  

Art. 29. Garanzia provvisoria  

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta 

una garanzia provvisoria, con le modalità, alle condizioni e nei termini di 

cui al medesimo articolo, al bando di gara o alla lettera di invito.  

Art. 30. Garanzia definitiva  

1. Ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016, all’appaltatore è richiesta 

una garanzia definitiva, sotto forma di cauzione o fideiussione, con le 

modalità di cui all’art. 93 commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per 

cento dell’importo contrattuale, da costituirsi con le modalità e gli importi 

specificati dalla normativa vigente e negli atti e documenti a base di affi-

damento (bando di gara o nella lettera di invito). 

2. La garanzia  è  progressivamente svincolata  a  misura  dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80% (ottanta per cento) dell'ini-

ziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla 

osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 

stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 

copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

3. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cen-

to), cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione; lo svincolo 
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e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, 

richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

4. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, a coper-

tura degli oneri per il mancato o inesatto adempimento ivi comprese le 

spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle mag-

giori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liqui-

dazione finale e per tutte le altre ipotesi di cui all’art. 103 del D. Lgs. 

50/2016;  l’incameramento  della  garanzia  avviene  con  atto  unilaterale 

della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fer-

mo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria.  

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura lega-

le di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, 

sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltan-

te; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sotto-

missione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione 

degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento de-

gli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

6. Ai sensi dell’articolo 103, comma 10, del D. Lgs. 50/2016, in caso di rag-

gruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 

dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti rag-

gruppati ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

7. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata 

costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 

dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'arti-

colo 30 del presente Capitolato da parte della Stazione appaltante, che 

aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  
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8. Nel caso di esecuzione anticipata dei lavori ai sensi dell’art. 32 c. 13 del 

D. Lgs. 50/2016, la garanzia definitiva di cui al comma 1 dovrà essere 

costituita e consegnata alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima 

del giorno previsto per l’inizio dell’esecuzione, salvo termine più breve a 

seguito di indicazione specifica del Responsabile Unico del Procedimento. 

Art. 31. Riduzione delle garanzie  

1. Ai sensi degli articoli 93, comma 7, e 103, comma 1, del Codice dei con-

tratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 30 del presen-

te  Capitolato  e l'importo  della  garanzia definitiva di  cui  all’articolo  31 

sono ridotti nella misura e per i casi di cui all’art. 93 c. 7 del D. Lgs. 

50/2016.  

Art. 32. Obblighi assicurativi a carico dell’impresa  

 1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore 

è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni 

caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 

dei lavori ai sensi dell’articolo 10, a produrre una polizza assicurativa che 

tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che 

preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a 

terzi  nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicurativa  è  prestata  da 

un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'obbligo di assicurazione.  

 2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di 

consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certifi-

cato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque decorsi 

12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
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certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 

regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 

per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; le ga-

ranzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pa-

gamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore e 

devono essere prestate in conformità alle disposizioni di legge. 

 3. La garanzia assicurativa contro tutti  i  rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appal-

tante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di 

impianti e opere, anche preesistenti; tale polizza deve: 

a) prevedere una somma assicurata cosi distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stes-

so; 

partita 2) per le opere preesistenti: euro 1.000.000, 

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 250.000,00  

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di appro-

vazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.  

 4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi 

(R.C.T.) deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/si-

nistro) non inferiore ad euro 500.000,00. Tale polizza deve specificamen-

te prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i 

rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all'accesso al cantie-

re, della direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d'opera. Le polizze 

di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favo-

re della Stazione appaltante e devono coprire l'intero periodo dell'appalto 

fino  al  termine  previsto  per  l'approvazione  del  certificato  di  collaudo 

provvisorio (o di regolare esecuzione).  
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 5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di sco-

perto o di franchigia, valgono queste condizioni:  

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al 

comma 3, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione ap-

paltante;  

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, 

tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6) Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono 

senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 

subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o 

un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale, la 

garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 

conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

Art. 33. Modifica dei lavori  

 1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere og-

getto dell’appalto quelle modifiche o varianti che a suo insindacabile giu-

dizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice pos-

sa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i li-

miti stabiliti dall'articolo 106 del Codice dei contratti.  

 2. Non sono riconosciute modifiche o varianti al progetto esecutivo, presta-

zioni  e forniture extra contrattuali  di  qualsiasi  genere,  eseguite senza 

preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

Pag. 30



dott. davide martello
studio di geologia applicata

Messa in sicurezza versante montano a tutela del sottostante percorso faunistico che congiunge Via Marconi con
la posta ciclabile  di Gardone V.T. in sponda idraulica sinistra del Fiume Mella – Comune di Sarezzo (BS)

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto

dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia pre-

scritta dalla normativa vigente.  

 3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore ritenesse di aver diritto ad 

opporre deve essere presentato per iscritto alla direzione lavori  prima 

dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in con-

tratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preven-

tivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  

 4. Alle modifiche disposte dalla Stazione Appaltante si applicano le disposi-

zioni di cui all’art. 106 del Codice dei Contratti.  

 5. La stazione appaltante può disporre le modifiche al progetto o al contrat-

to nei seguenti casi: 

a) qualora si tratti di modifiche non sostanziali ai sensi dell’art. 106 c. 1 

lett. e) del D. Lgs. 50/2016; le modifiche di cui al presente punto posso-

no essere disposte dal direttore lavori se sono contenute nel limite del 

10% del valore contrattuale e non comportano aumenti o diminuzione di 

spesa;  

b) qualora si tratti di varianti in corso d’opera determinate da circostanze 

impreviste ed imprevedibili, ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. c del D. Lgs. 

50/2016;  

c)  per  disporre  una  proroga  ai  sensi  dell’art.  106  c.  11  del  D.  Lgs. 

50/2016, agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la sta-

zione appaltante, in base ad un provvedimento autorizzatorio della sta-

zione appaltante; 

d) nel limite del 15% del valore iniziale del contratto, ai sensi dell’art. 

106 c. 2 del d.lgs. 50/2016, a condizione che la modifica non alteri la na-

tura complessiva del contratto;  
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 6. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessa-

rio un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza 

del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecu-

zione alle stesse condizioni previste nel contratto originario.  

 7. Salvo i casi di cui al comma 4 punto a) ultimo periodo, è sottoscritto un 

atto di sottomissione quale appendice contrattuale ovvero atto aggiunti-

vo al contratto, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabi-

lizzazione delle lavorazioni in variante.  

 8. Qualora l’appalto sia stato aggiudicato con procedura aperta, la stazione 

appaltante si riserva di affidare nuovi lavori consistenti nella ripetizione di 

lavori analoghi a quelli compresi nel progetto nel limite di importo pari al 

valore del progetto/pari al 100% dell’affidamento (specificare la percen-

tuale), entro il triennio successivo alla stipulazione del contratto.  

 9. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adeguamento del piano di sicu-

rezza e di coordinamento di cui all’articolo 38 con i conseguenti adempi-

menti di cui all’articolo 39, nonché l’adeguamento dei piani operativi di 

cui all’articolo 40.  

Art. 34. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi  

 1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di 

cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3.  

 2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati 

ai sensi dell’articolo 3, comma 3, non siano previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 

verbale di concordamento, con i seguenti criteri:  
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a) desumendoli dal prezzario di cui all'articolo 32, comma 1 del Regola-

mento Generale; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzial-

mente da nuove regolari analisi.  

 3. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di 

mano  d'opera,  materiali,  noli  e  trasporti  alla  data  di  formulazione 

dell'offerta.  

 4. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori 

e l'esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento. Ove com-

portino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economi-

co, essi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del respon-

sabile del procedimento prima di essere ammessi nella contabilità dei la-

vori.  

 5. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. 

 6. Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la 

stazione appaltante può ingiungergli  l'esecuzione delle lavorazioni o la 

somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque am-

messi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti con-

tabili nei modi previsti dalla normativa vigente, i prezzi si intendono defi-

nitivamente accettati. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art. 35. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza  

 1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al d. lgs.n. 81 del 

2008,  l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante,  entro  il 

termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 

questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima 

della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano 

iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a)  una dichiarazione dell'organico medio annuo,  distinto per  qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicura-

zione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organiz-

zazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai la-

voratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agri-

coltura, in corso di validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 

e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisi-

zione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di 

codice fiscale e di partita IVA, numero REA;  

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte del-

la Stazione appaltante, mediante la presentazione del modello unificato 

INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in al-

ternativa, le seguenti indicazioni:  

o il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

o la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
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o per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, nu-

mero di posizione assicurativa;  

o per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competen-

za; se impresa individuale numero di posizione contributiva del titolare; 

se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;  

o per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territo-

riale di competenza; 

e) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di so-

spensione o di  interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 

2008.

 2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere 

al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti:  

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui 

all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008.  

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 

del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’arti-

colo 38 del presente capitolato, con le eventuali richieste di adeguamen-

to di cui all’articolo 39 del presente capitolato;  

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 40 del presente capito-

lato. 

 3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna 

di esse, per il tramite dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia 

un raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 48, com-

mi 1, 12 e 13, del Codice dei contratti;  
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b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consor-

zio stabile, di cui agli articoli 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice dei 

Contratti, qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con 

la propria organizzazione consortile;  

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 

oppure del consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione 

dei lavori ai sensi dell’art. 48, del Codice dei contratti, qualora il consor-

zio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora sia-

no  state  individuate  più  imprese  consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli 

adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indi-

cate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di 

esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventiva-

mente comunicata alla  Stazione appaltante,  sempre che questa abbia 

espressamente accettato tale individuazione;  

d) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

 4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all’articolo 36, commi 

1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legitti-

mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 

inizialmente.

Art. 36. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere  

 1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 

del 2008, l’appaltatore è obbligato:  

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 

19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto non-
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ché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere;  

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in mate-

ria di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in con-

dizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizio-

ni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati 

XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 

XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;  

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurez-

za dei lavori affidati;  

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, 

per quanto attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto 

con le disposizioni di cui al comma 1. 

 2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vi-

genti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in rela-

zione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

 3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 

subappaltatori,  siano  eseguite  secondo il  criterio  «incident  and  injury 

free».  

 4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 

nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 35, oppure agli articoli 37, 

38, 39 o 40.  

 

Art. 37. Piano di sicurezza e di coordinamento   

1) L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 

eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore 

per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai 

Pag. 37



dott. davide martello
studio di geologia applicata

Messa in sicurezza versante montano a tutela del sottostante percorso faunistico che congiunge Via Marconi con
la posta ciclabile  di Gardone V.T. in sponda idraulica sinistra del Fiume Mella – Comune di Sarezzo (BS)

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto

dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 

1 e 2, al citato d. lgs. n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo 

dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 

all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.  

2) L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e inte-

grazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di ese-

cuzione ai sensi dell’articolo 39.

Art. 38. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento  

1) L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di ese-

cuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano 

di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di 

poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria espe-

rienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappre-

sentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di  

vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, 

anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.  

2) L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di ese-

cuzione si pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla do-

cumentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presenta-

te; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.  
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3) Qualora entro il  termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, 

il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:  

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

c) Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modifi-

cazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adegua-

menti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.  

d) Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento del-

le modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e 

tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 

disciplina delle varianti. Pertanto il riconoscimento dei maggiori oneri è subordi-

nato all’approvazione della Stazione appaltante.  

Art. 39. Piano operativo di sicurezza   

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque almeno 5 

giorni prima della data prevista per la “consegna” dei lavori, deve predi-

sporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinato-

re per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurez-

za (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative re-

sponsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 

piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 

lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al 

predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 

agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo 
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specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle la-

vorazioni rispetto alle previsioni.  

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti 

dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 42, comma 4, lettera d), 

sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordina-

mento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli spe-

cifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il pia-

no presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 

previsto dall’articolo 35, comma 4.  

3. Il piano operativo di sicurezza (POS) costituisce piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) di cui all'artico-

lo 37.  

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il pia-

no operativo di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limita-

no a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operato-

ri gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.  

 

Art. 40. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza  

1.  L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui 

all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle 

circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli al-

legati da XVI a XXV dello stesso decreto.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al 

Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in mate-

ria.  

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima 

dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione 
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appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, in-

dustria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi appli-

cati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli 

obblighi  assicurativi  e  previdenziali.  L’appaltatore  è  tenuto a curare  il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rende-

re gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di rag-

gruppamento temporaneo o di consorzio di imprese detto obbligo incom-

be all’impresa mandataria. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecu-

zione dei lavori.  

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza 

formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute vio-

lazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,  comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 

di risoluzione del contratto.  

5. L’appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con  i  subappaltatori  per  gli 

adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza.  

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

Art. 41. Subappalto  

 1. Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dal-

le  Linee  Guide,  approvate  con  determinazione  n.  109-7917  del 

22/07/2019 della Direzione Centrale Unica Appalti e Contratti. Ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 105, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, la Stazione 
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Appaltante dispone pertanto che la categoria prevalente (OS12B) è su-

bappaltabile nei limiti del 30% del suo importo.  

 2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizza-

zione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni:  

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di 

opere che intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle 

indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è vie-

tato e non può essere autorizzato;  

b) l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016;  

c) il subappaltatore non abbia partecipato alla procedura per l’affidamen-

to dell’appalto; 

d) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

I. di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appal-

tante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione 

delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di subappalto devo-

no risultare, pena rigetto dell’istanza 

 3. o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: che  

(1) per i lavori e le opere affidate in subappalto l’Appaltatore praticherà i 

prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 

20% (venti per cento) nel rispetto degli standard qualitativi e prestazio-

nali previsti nel contratto di appalto; 

(2) che l'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodope-

ra, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappal-

tatrici senza alcun ribasso;  
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(3) gli oneri della sicurezza spettanti e i corrispondenti apprestamenti fa-

centi carico al subappaltatore e previsti dal Piano di sicurezza e coordina-

mento di cui al punto 4 dell’allegato XV al d. lgs. n. 81 del 2008;  

(4) l’inserimento delle clausole obbligatorie (in materia di tracciabilità dei 

flussi  finanziari)  ai  sensi  dell’articolo  3,  commi  1  e  9,  della  legge  n. 

136/2010, pena la nullità assoluta del contratto di subappalto; 

(5) l’indicazione puntuale dell’ambito operativo del subappalto sia in ter-

mini prestazionali che economici;  

II. di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, 

con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga di-

chiarazione dev’essere  fatta  da ciascuna  delle  imprese partecipanti  al 

raggruppamento, società o consorzio;  

e) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto 

presso la Stazione appaltante, ai sensi della lettera c), trasmetta alla Sta-

zione appaltante:  

I. la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei 

requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare 

di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 

realizzare in subappalto o in cottimo;  

II. una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli arti-

coli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti 

di ordine generale e assenza della cause di esclusione di cui all’articolo 

80 del Codice dei contratti;  

III. le informazioni relative al subappaltatore necessarie ai fini dell’acqui-

sizione del DURC di quest’ultimo;  
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f) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti 

previsti dall’articolo 67 del d. lgs. 159/2011, e successive modificazioni e 

integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto 

sia superiore ad euro 150.000,00, l’appaltatore deve produrre alla Stazio-

ne appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla 

vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lot-

ta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatri-

ci e cottimiste, con le modalità di cui al d.lgs. 159/2011; resta fermo che, 

ai sensi dell’articolo 95, dello stesso d. lgs. 159/2011, il subappalto è vie-

tato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa 

subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 91 

e 94 dello stesso d. lgs. 159/2011;  

3) Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati pre-

ventivamente  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  a  richiesta  scritta 

dell'appaltatore;  l’autorizzazione è rilasciata entro  30 giorni  dal  ricevi-

mento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta 

per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il me-

desimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appal-

tante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli ef-

fetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento 

del  subappalto.  Per  i  subappalti  o  cottimi  di  importo  inferiore  al  2% 

dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini 

per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono 

ridotti della metà. Qualora l’istanza non contenga tutti i documenti ne-

cessari  all’accoglimento dell’istanza,  in base alla  normativa vigente,  la 

Stazione Appaltante interromperà il termine, che inizierà nuovamente a 

decorrere dalla ricezione di quanto richiesto.  

Pag. 44



dott. davide martello
studio di geologia applicata

Messa in sicurezza versante montano a tutela del sottostante percorso faunistico che congiunge Via Marconi con
la posta ciclabile  di Gardone V.T. in sponda idraulica sinistra del Fiume Mella – Comune di Sarezzo (BS)

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto

 4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti ob-

blighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appalta-

tore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 

risultanti  dall’aggiudicazione ribassati  in  misura  non superiore  al  20% 

(venti per cento), nel rispetto degli  standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto di appalto; l'affidatario corrisponde i costi della sicu-

rezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, 

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, 

sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presen-

te disposizione;  

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati an-

che i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indica-

zione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici  devono osservare integralmente il  tratta-

mento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e 

territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 

lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza del-

le norme anzidette nei confronti  dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell’ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici,  per tramite dell’appaltatore, devono tra-

smettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappal-

to: 

I. la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 

la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; 
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II. copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani 

di cui agli articoli 29 e 39 del presente Capitolato speciale;  

5) Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti tempo-

ranei di imprese e alle società anche consortili, quando le imprese riunite 

o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili.

6) I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore 

subappalto pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i 

lavori.  

7)  Qualora  l’appaltatore  intenda  avvalersi  della  fattispecie  disciplinata 

dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 2003 (distacco di mano-

dopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 

utilizzo della manodopera distaccata, apposita comunicazione con la qua-

le dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco 

(da allegare in copia);  

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto in-

dicando i nominativi dei soggetti distaccati;  

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco 

sono tuttora vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera sommi-

nistrazione di lavoro.  

8) La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano 

l’interesse della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera 

se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui so-

pra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione neces-

saria a comprovare in Capo al soggetto distaccante il possesso dei requi-

siti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione ap-

paltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della do-
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cumentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco qualora in 

sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra.  

9) Conformemente agli indirizzi approvati con deliberazione della Giunta 

Provinciale  n.  243-71818  del  25.3.2003,  confermati  con  deliberazione 

della Giunta Provinciale n. 293-12088/2010 del 30.3.2010, non è consen-

tita l'autorizzazione di subappalti in favore di un'impresa che abbia parte-

cipato come concorrente, singolarmente o in associazione con altre im-

prese, alla medesima gara d'appalto.  

10) L’art.  105,  comma 3 lett.  c-bis)  del  D.Lgs.  n.  50/2016 si  applica 

esclusivamente  qualora  risultino  positivamente  verificati  i  presupposti 

previsti  dalla norma stessa, secondo le modalità indicate nel bando di 

gara; in particolare, nel caso in cui l’appaltatore non abbia dichiarato in 

sede di gara l’esistenza di contratti continuativi di cooperazione, servizi 

e/o fornitura, non abbia fornito la prova della loro sottoscrizione in data 

certa anteriore all’indizione della procedura di aggiudicazione, o altresì 

non li abbia depositati prima della consegna anticipata dei lavori o della 

sottoscrizione del contratto, la fattispecie si configurerà quale subappal-

to,  con  applicazione  della  disciplina,  dei  limiti  e  dei  controlli  previsti 

dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e dal presente articolo

Art. 42. Responsabilità in materia di subappalto  

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 

appaltante per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando 

la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’ese-

cuzione di lavori subappaltati.  
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2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione 

in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, 

provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 

tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subap-

palto.  

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente 

grave ed essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con 

la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il con-

tratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previ-

ste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modifi-

cato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 

arresto da sei mesi ad un anno).  

4. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle pre-

stazioni che non sono considerate subappalto ai  sensi  dell’articolo se-

guente, si applica l’articolo 48, commi 5 e 6, in materia di tessera di rico-

noscimento.  

5. Nel caso di inadempienza contributiva risultante dal DURC relativo al su-

bappaltatore o di ritardo nel pagamento delle retribuzioni, la stazione ap-

paltante procede ai sensi dell’art. 30 cc. 5 e 6 del D. Lgs. 50/2016.  

 

Art. 43. Subaffidamenti e prestazioni che non costituiscono subappalto   

 1. È considerata subaffidamento e non subappalto la fornitura senza presta-

zione di manodopera, la fornitura con posa in opera o il nolo a caldo, che 

rientri in uno dei seguenti casi:  
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a) Importo subcontratto < 2% dell'ammontare dei lavori affidati, indi-

pendentemente dall'incidenza del costo della manodopera.  

b) Importo subcontratto < 100.000,00 euro, indipendentemente dall'inci-

denza del costo della manodopera.  

c) Importo subcontratto > 2% dell'ammontare dei lavori affidati, se la 

manodopera ha incidenza < 50% dell'importo del subcontratto.  

d) Importo subcontratto > 100.000,00, euro se la manodopera ha inci-

denza < 50% dell'importo del subcontratto.

 2. Non possono essere oggetto di "subaffidamento", e rientrano nella disci-

plina del subappalto, le prestazioni riconducibili ai “lavori”; tali possono 

essere considerati, a titolo esemplificativo, i casi in cui il bene viene pro-

dotto al di fuori di una produzione di serie oppure il bene viene trasfor-

mato in un'entità diversa.  

 3. Ricorrendo le condizioni di cui ai commi 1 e 2, l'appaltatore potrà affidare 

a terzi dette prestazioni, dandone semplicemente comunicazione alla Sta-

zione Appaltante. Alla comunicazione di sub affidamento l'appaltatore ha 

l'obbligo di allegare quanto segue:  

a) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 

b) Documento Unico di Regolarità Contributiva relativo al cantiere cui si 

riferiscono le prestazioni, ovvero indicazioni di quanto previsto all’art. 36, 

c. 1, lett. D);  

c) Copia del contratto sottoscritto con il subaffidatario, il quale deve ri-

portare la clausola relativa all’assolvimento degli obblighi previsti dall’art 

3 della Legge 136/2010 s.m.i., al fine di garantire la tracciabilità dei flussi 

finanziari;  

d) Dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari sottoscritta 

dal Legale Rappresentante della Società o dal Titolare dell'impresa indivi-
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duale subappaltatrice, con copia fotostatica di un documento di identità 

del medesimo, contenente l’indicazione del conto corrente dedicato su 

cui verrà effettuato il pagamento della subfornitura da parte dell’appalta-

tore, nonché delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate 

ad operare sul conto corrente dedicato previsto dalla L. 136/2010.  

 4. Ai sensi dell’articolo 105 c. 3 del d.lgs 50/2016 non si considerano subap-

palto le seguenti categorie di forniture o servizi:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali 

occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; 

b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 

c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a 

imprenditori  agricoli  nel  comuni  classificati  totalmente  montani  di  cui 

all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statisti-

ca (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze 

n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla 

Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 1993, 

nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla leg-

ge 28 dicembre 2001, n. 448;  

d) le prestazioni rese in favore dei soggetti affidatari in forza di contratti  

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti  in epoca 

anteriore  alla  indizione  della  procedura  finalizzata  alla  aggiudicazione 

dell'appalto. I relativi contratti  sono depositati alla stazione appaltante 

prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto.  

 5. In applicazione alla lettera d) di cui sopra l’operatore deve aver dichiara-

to in sede di  gara l’esistenza di  contratti  continuativi  di  cooperazione, 

servizi e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla indizione della pro-

cedura di aggiudicazione e depositare i contratti medesimi presso la Sta-
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zione Appaltante (Ufficio Direzione Lavori) prima della consegna anticipa-

ta ovvero della sottoscrizione del contratto di appalto, pena l’inapplicabili-

tà del comma richiamato. E’ onere dell’appaltatore fornire la prova della 

data certa dei contratti continuativi di cooperazione, servizi e/o fornitura, 

stipulati in epoca anteriore all’indizione della procedura di aggiudicazione. 

A titolo esemplificativo la prova suddetta può essere fornita mediante le 

seguenti modalità:  

a) pec; 

b) autentica di firma rilasciata da un Notaio o da altro Pubblico Ufficiale; 

c) registrazione attraverso il pagamento di una imposta di registro; 

d)  ulteriore  modalità  atta  conferire  al  documento  della  certezza  della 

data ai sensi di legge; 

6) Il mancato riscontro da parte della Stazione Appaltante della data cer-

ta apposta sulla scrittura privata comporterà l’inapplicabilità del comma 

sopra richiamato e la conseguenza che l’aggiudicatario che si avvale, per 

l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto, di ditte che svolgano pre-

stazioni aventi ad oggetto servizi e/o forniture, soggiace alla disciplina 

del subappalto con i limiti di importo ed i controlli disciplinati dall’art. 105 

del D.Lgs. n. 50/2016;  

7) Non è consentito il subaffidamento a favore di Imprese che abbiano 

partecipato in qualsiasi forma alla procedura per l’affidamento dell’appal-

to.  

 

Art. 44. Pagamento dei subappaltatori   

 1. La  stazione  appaltante  corrisponde direttamente  al  subappaltatore,  al 

cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'impor-

to dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  
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a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola 

impresa; in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

b) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consen-

te. 

 2. La stazione appaltante non provvede al  pagamento diretto ai  subcon-

traenti come definiti all’art. 44 del presente capitolato. 

 3. Qualora il subappalto esuli dalle fattispecie di cui al comma 1, la stazione 

appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori. In tal 

caso l'affidatario è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltan-

te, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio 

favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso cor-

risposti  ai  medesimi  subappaltatori  o cottimisti,  con l'indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate e con l’indicazione, su ogni fattu-

ra quietanzata, degli estremi del conto corrente dedicato del subappalta-

tore, su cui è stato effettuato il pagamento.  

 4. In tal  caso, qualora l’appaltatore non provveda alla trasmissione delle 

fatture quietanzate dei subappaltatori o dei cottimisti entro il termine di 

cui al comma 1, la Stazione appaltante sospende il successivo pagamen-

to a favore dell’appaltatore.  

 5. I pagamenti all’ affidatario qualora questi abbia subappaltato parte dei 

lavori, sono subordinati: 

a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all’acquisi-

zione d’ufficio del DURC con le modalità di cui all’articolo 28, comma 1, 

lettera d), qualora modificati rispetto al DURC precedente 

b) all’ottemperanza alle  prescrizioni  di  cui  all’articolo 42 in materia  di 

tracciabilità dei pagamenti. 
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c) alla sottoscrizione, da parte dell'appaltatore e del/dei subappaltatore/i, 

della contabilità (ovvero altro atto equivalente) nella quale sono quantifi-

cate le prestazioni eseguite dal subappaltatore. 

 6. Tutti i pagamenti effettuati da parte dell’appaltatore a favore del subap-

paltatore e del subcontraente dovranno essere eseguiti sul conto corren-

te dedicato alle commesse pubbliche, in conformità a quanto disposto 

dall’art. 3 L. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 

D'UFFICIO  

Art. 45. Accordo bonario  

1. Ai sensi dell’art. 205 del D.Lgs. 50/2016 qualora in seguito all’iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa va-

riare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del rag-

giungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai 

commi da 2 a 6 del medesimo articolo.  

2. Il RUP, acquisita la relazione riservata del Direttore Lavori, effettua una 

valutazione circa l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle ri-

serve, ai soli fini del raggiungimento dei limiti di valore di cui al comma 1 

e, qualora ritenga sussistente la possibilità di variazione suddetta, proce-

de ai sensi dei cc. 5 e 6 dell’art. 205 del D. Lgs. 50/2016.  

3. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino 

al  momento dell'avvio del procedimento stesso e può essere reiterato 

quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esami-

nate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito 
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comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'impor-

to del contratto. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero 

di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualun-

que sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento at-

tiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.  

4. Nelle more della risoluzione delle controversie, l’appaltatore non può co-

munque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini 

impartiti dalla Stazione appaltante.  

Art. 46. Collegio consultivo tecnico, foro competente ed esclusione dell’arbitrato   

1. Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le 

parti possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comun-

que non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio con-

sultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle 

dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione 

del contratto stesso.  

2. Il collegio opera con le modalità ed i poteri previsti dall’art. 207 del D. 

Lgs. 50/2016. 

3. La definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è 

devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Brescia ed è 

esclusa la competenza arbitrale.

Art. 47. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera  

1. L’appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme con-

tenute nel Contratto nazionale di lavori e negli accordi integrativi, territo-
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riali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono ese-

guiti i lavori ed in ragione della natura giuridica dell’Appaltatore.  

2. E’ altresì obbligato a rispettare e a far rispettare al subappaltatore, tutte 

le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, 

assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 

dalle  vigenti  normative,  con  particolare  riguardo  a  quanto  previsto 

dall’art. 105, c. 9 del codice e dall’art. 90, c. 9 D. Lgs. 81/2008.  

3. Le parti convengono che in caso di mancato rispetto delle disposizioni di 

cui ai commi precedenti, nonché nel caso di cui all’art. 25 c.6, l’appalta-

tore manleva la Stazione appaltante dell’eventuale corresponsabilità.  

4. Ai sensi dell’articolo 30 c. 5 del Codice dei Contratti, in caso di inottem-

peranza agli  obblighi contributivi nei confronti  di INPS, INAIL e Cassa 

Edile da parte dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC 

negativo, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei 

crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subap-

paltatori, trattenendo le somme dai pagamenti delle rate di acconto e di 

saldo.  

5. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell’affidatario o del subappaltatore, il responsabile unico del 

procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richie-

sta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche 

in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, de-

traendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contrat-

to ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
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in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'articolo 105 del Codi-

ce dei Contratti.  

6. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., pos-

sono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico 

del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, posso-

no altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente 

in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.  

7. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 

8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo 

periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 

ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconosci-

mento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotogra-

fia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore 

di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde 

dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 

autorizzati; la tessera dei predetti  lavoratori deve riportare gli  estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre 

detta tessera di riconoscimento.  

8. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nei cantieri e il personale pre-

sente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltato-

re o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali sen-

za dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e si-

mili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, 

la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del commit-
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tente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 

136 del 2010.  

9. La violazione degli obblighi di cui ai commi 6 e 7 comporta l’applicazione, 

in Capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad 

euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di ri-

conoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito 

con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle 

predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 

13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.  

Art. 48. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori  

 1. Costituiscono grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali  e, di 

conseguenza, causa di risoluzione del contratto, i seguenti casi:  

a)  inadempimento  alle  disposizioni  del  direttore  dei  lavori  riguardo ai 

tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle 

ingiunzioni o diffide fatte all’appaltatore, nei termini imposti dagli stessi 

atti;  

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione 

dei lavori; 

c) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli in-

fortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del persona-

le;  

d)  sospensione  dei  lavori  o  mancata  ripresa  degli  stessi  da  parte 

dell’appaltatore senza giustificato motivo;  

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
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f)  subappalto  abusivo,  associazione in  partecipazione,  cessione anche 

parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subap-

palto;  

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo sco-

po dell’opera; 

h) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavora-

tori di cui al d. lgs. n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza integranti il con-

tratto, e delle ingiunzioni fatte all’appaltatore al riguardo dal direttore dei 

lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza;  

i) iazioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al perso-

nale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  della  previdenza  sociale  o 

dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008;  

j) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in 

applicazione dell’articolo 53 del presente Capitolato speciale.  

 2. Nelle ipotesi di cui all’art. 108 c. 1 del D. Lgs. 50/2016 la Stazione appal-

tante può procedere alla risoluzione del contratto; il contratto è risolto di 

diritto nei casi previsti dall’art. 108 c. 3 del D. Lgs. 50/2016. 

 3. Il contratto è altresì risolto in caso di mancato rispetto di quanto previsto 

dalla Legge 136/2010 in materia di tracciabilità.  

 4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comuni-

cazione  della  decisione  assunta  dalla  Stazione  appaltante  è  fatta 

all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o con comunicazione via 

PEC,  con  la  contestuale  indicazione  della  data  alla  quale  avrà  luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

 5. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddit-

torio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppu-
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re, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione 

dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle at-

trezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 

esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzatu-

re e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazio-

ne appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 

costo.  

 6. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante può avvaler-

si, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri in-

teressi, della procedura prevista dall’art. 110 del Codice dei contratti.  

 7. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di falli-

mento dell’impresa mandataria o di una impresa mandante trovano ap-

plicazione  rispettivamente  i  commi  17  e  18  dell’articolo  48 del  d.lgs. 

50/2016.

 8. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure 

in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o 

con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 

della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) applicando l’art. 110 D. Lgs. 50/2016 o, qualora non sia possibile, po-

nendo a base dell’affidamento del nuovo appalto o di altro affidamento ai 

sensi dell’ordinamento vigente, l’importo lordo dei lavori di completamen-

to e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera og-

getto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accetta-

te dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 
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lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; ponen-

do a carico dell’appaltatore inadempiente: 

I. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto 

di aggiudicazione del nuovo appalto per il  completamento dei lavori e 

l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in ori-

gine all’appaltatore inadempiente;  

II. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di ap-

palto eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con im-

porto a base d’asta opportunamente maggiorato;  

III.  l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto 

della tardata ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubbli-

cità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, 

di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente 

alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario.  

 9. La Stazione Appaltante si riserva di elaborare un nuovo progetto, anche 

parzialmente diverso da quello oggetto del contratto risolto, e di porre a 

carico dell’appaltatore il maggior costo computato secondo i criteri di cui 

alla lett. B) del precedente comma, nonché il costo delle opere di ripristi-

no e/o di riparazione o di completamento. 

 10. Qualora i rapporti economici non possano essere definiti al momento 

della risoluzione o del successivo affidamento, saranno definiti all’atto del 

collaudo finale dell’intervento riappaltato, ferma restando la responsabili-

tà dell’Appaltatore. 
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

Art. 49. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appalta-

trice il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certifi-

cato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultima-

zione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario 

della regolarità delle opere eseguite.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accer-

tamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costru-

zione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel ter-

mine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto sal-

vo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 

nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 16, in 

proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente e indiretta-

mente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'impor-

to non inferiore a quello dei lavori di ripristino.  

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accer-

tamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 

assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.  

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gra-

tuita manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del cer-

tificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione da parte della 

Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente 

Capitolato speciale.  
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5. Si richiamano gli obblighi, in capo all’Appaltatore, previsti dall’art. 224 del 

Regolamento generale.  

Art. 50. Termini per il’accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultima-

zione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere defini-

tivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche 

se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare ope-

razioni di controllo o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti 

a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente 

Capitolato speciale o nel contratto.

3. Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti di cui all'art. 227, 

comma 2, del Regolamento generale, l'Appaltatore sarà tenuto ad ese-

guire tutti i lavori che il Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo 

stesso assegnato.  

4. Nell'ipotesi prevista dal comma 3 dell'art. 227 del Regolamento generale 

l'organo di collaudo determinerà nell'emissione del certificato la somma 

che,  in  conseguenza  dei  riscontrati  difetti,  deve  detrarsi  dal  credito 

dell'appaltatore.  

Art. 51. Presa in consegna dei lavori ultimati  

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o 

totalmente le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
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2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comu-

nicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi 

per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato 

delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero es-

sere arrecati alle opere stesse.  

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel ter-

mine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o 

per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in 

caso di sua assenza.  

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere 

in consegna le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può 

reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino 

ai termini previsti dal presente Capitolato speciale.

CAPO 12. NORME FINALI  

Art. 52. Tracciabilità dei pagamenti  

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli ope-

ratori economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono co-

municare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti cor-

renti  dedicati,  anche se non in via esclusiva,  accesi  presso banche o 

presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del con-

tratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, 

comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 

delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comuni-
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cazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in pre-

cedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante 

sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione 

degli interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzio-

ne di cui all’articolo 27.  

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento oggetto dell’appalto do-

vranno avvenire in conformità ai disposti della L. 136/2010 e s.m.i.  

Art. 53. Spese contrattuali, imposte, tasse  

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche 

occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impian-

ti;  

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione tempo-

ranea di  suolo pubblico, passi  carrabili,  permessi  di  scarico, canoni di 

conferimento a discarica ecc.)  direttamente o  indirettamente connessi 

alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezio-

namento e alla registrazione del contratto.  

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti oc-

correnti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali si determinino ag-

giornamenti o conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e 
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tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, 

direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell'appalto.  

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) 

nella misura di legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato spe-

ciale si intendono I.V.A. esclusa.  

Art. 54. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore  

 1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento 

generale e al presente Capitolato speciale nonché a quanto previsto da 

tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni con-

trattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collau-

dabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richie-

dendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particola-

ri che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di  aggiunte o varianti  non ordinate per iscritto  ai  sensi 

dell’articolo 1659 del codice civile;  

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del 

cantiere attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più mo-

derni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecu-

zione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 
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protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 

solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere 

sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai la-

vori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporte o affidate a terzi dal-

lo stesso ente appaltante;  

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di 

ogni  responsabilità  risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative  comunque 

connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di con-

tratto;  

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verran-

no ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da 

impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la  confezione  dei  campioni  e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 

lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra 

struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 

è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto 

a quelli progettati o previsti dal capitolato;  

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provviso-

rio o di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;  

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun-

ti  di  impiego secondo le disposizioni  della  direzione lavori,  comunque 

all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazio-

Pag. 66



dott. davide martello
studio di geologia applicata

Messa in sicurezza versante montano a tutela del sottostante percorso faunistico che congiunge Via Marconi con
la posta ciclabile  di Gardone V.T. in sponda idraulica sinistra del Fiume Mella – Comune di Sarezzo (BS)

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto

ne appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appalta-

tore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 

dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devo-

no essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;  

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra 

impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel presente appal-

to, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, 

delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto 

il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante 

intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 

come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compen-

si di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 

sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di si-

curezza;  

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, 

compreso lo sgombero dei materiali  di  rifiuto lasciati  da altre ditte. Il 

mancato adempimento comporterà la non accettazione dei lavori stessi.  

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occor-

renti per gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fo-

gnatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 

dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai pre-

detti  servizi;  l’appaltatore si  obbliga a concedere, con il  solo rimborso 

delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 

delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

k)  l’esecuzione di  un’opera campione delle singole categorie di  lavoro 

ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal presente capitola-
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to o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullao-

sta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore 

Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di 

una qualsiasi  tipologia di  lavoro, della campionatura dei  materiali,  dei 

dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera;  

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vi-

genti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;  

m) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per trac-

ciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a dispo-

sizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raf-

fronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impe-

gno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 

consegna;  

n) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quan-

titativo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi 

omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della di-

rezione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 

costo del materiale;  

o) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a preven-

zione di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette 

protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 

lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare de-

terioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 

restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 

danni  conseguenti  al  mancato  od insufficiente  rispetto  della  presente 

norma;  
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p) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle 

cautele necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone ad-

dette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici 

e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in ma-

teria di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso 

di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione ap-

paltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 

lavori.  

q) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli 

dei subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche 

in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pu-

lizia delle caditoie stradali;  

r) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo 

provvisorio delle opere; 

s) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per 

la chiusura al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residen-

ti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;  

t) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei 

lavori la cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il 

pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 

comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;  

u) installare idonei dispositivi  e/o attrezzature per l’abbattimento della 

produzione delle polveri  durante tutte le fasi  lavorative,  in particolare 

nelle aree di transito degli automezzi.  
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 2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli auto-

mezzi adibiti al trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve es-

sere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del mate-

riale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usu-

fruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.  

 3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, 

presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, 

privati, Comune, Gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvol-

ti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati diretta-

mente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire 

tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definiti-

va e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 Art. 55. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore   

 1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite 

alla esenza di due testimoni qualora egli, invitato non si presenti;  

b) a firmare i documenti di cui all’art. 181, comma 3 del Regolamento 

generale sottopostigli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di que-

sti;  

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative 

alle lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato spe-
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ciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustifica-

no mediante fattura;  

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di 

operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministra-

te, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firma-

re le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori.  

Art. 56. Custodia del cantiere  

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di 

tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà 

della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione ap-

paltante.  

Art. 57. Cartello di cantiere  

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del 

cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di 

altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. 

dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui 

all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.  

2. Il cartello di cantiere è aggiornato periodicamente in relazione all’even-

tuale mutamento delle condizioni ivi riportate.
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CAPO 13 – NORME TECNICHE  

 

Art. 58 Generalità  
 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel pre-

sente  Capitolato  e  di  quanto  altro  prescritto  nei  documenti  di  progetto. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far os-

servare dal proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza 

del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto. L’Impresa è diretta ed unica responsa-

bile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dall’inosser-

vanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con 

l’Ufficio di Direzione Lavori al tracciamento con metodi topografici di tutte le 

opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti 

che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori.  

Art. 59 Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori  

L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più oppor-

tuno per darli perfettamente compiuti nel termine stabilito dal programma ese-

cutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio dell’Ufficio 

di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e 

agli interessi dell'Amministrazione.  

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compi-

mento di determinati lavori entro un ragionevole termine, anche in difformità 

rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione ad esi-

genze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed 

avanzare pretese di particolari compensi.  
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L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pu-

lite le aree di lavoro, di manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è al-

tresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le caratte-

rizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elen-

co.  

Art. 60 Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa  

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato ma-

teriali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documen-

ti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad au-

mento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le carat-

teristiche stabilite.  

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte 

del Direttore dei Lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche ca-

renza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata auto-

rizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza 

pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo.  
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Art. 61 Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori  

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere a 

sgombrare la zona,dove essi dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed 

arbustiva eventualmente 

esistente. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del 

cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a tal fine occorrenti, compresi gli 

interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione 

e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, 

delle canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti.  

Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità re-

lativi alle aree di stoccaggio e deposito temporaneo e/o definitivo delle attrez-

zature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di fornitura e dei mate-

riali di risulta.  

Art. 62 Qualità e provenienza dei materiali   

I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corri-

spondere, come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e regola-

menti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni 

dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio in rapporto 

alla funzione a cui sono destinati.  

Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le 

prescrizioni dell'art 16 del Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP. (D.M. 

145/2000) e all'art. 101 del D. Lgs. 50/2016. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere rico-

nosciuti idonei ed accettati dalla Direzione Lavori.  

I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua 

convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. 
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Quando la  Direzione dei  Lavori  abbia  rifiutato  una qualsiasi  provvista 

come non atta all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corri-

sponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere al-

lontanati immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Im-

presa. 

Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavo-

ri, l'Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere an-

che per quanto può dipendere dai materiali stessi.  

I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti qui 

di seguito fissati: 

a) Acqua. – L’acqua per l’impasto con leganti idraulici dovrà essere limpi-

da, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente 

solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce. – Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di 

accettazione di cui alle norme vigenti.  La calce grassa in zolle dovrà pro-

venire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uni-

forme, non bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità 

tale  che,  mescolata  con  la  sola  quantità  d’acqua  dolce  necessaria 

all’estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto 

tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a partii non 

ben decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  La calce viva, al momento 

dell’estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 

ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a 

misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben ripa-

rati dall’umidità. L’estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori si-

stemi conosciuti e, secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, in 
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apposite  vasche impermeabili  rivestite  di  tavole  o  muratura.  La calce 

grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 

dell’impiego.  

c) Leganti idraulici – Le calci idrauliche, i cementi, gli agglomerati cemen-

tizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno 

corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle 

norme vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su 

tavolati in legno ben riparati dall’umidità o in sili. 

e) Ghiaia, pietrisco e sabbia. – Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impie-

gare nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condi-

zioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in 

conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i 

pietrischi  dovranno essere costituiti  da elementi  omogenei  derivati  da 

rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si 

escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, 

facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. La sabbia da im-

piegarsi  nelle  murature o nei  calcestruzzi  dovrà essere assolutamente 

scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà avere forma 

angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. La gra-

nulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla 

Direzione dei Lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condi-

zioni della messa in opera dei calcestruzzi. L’Impresa dovrà garantire la 

costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. Per i 

lavori di notevole importanza, l’Impresa dovrà disporre della serie dei va-

gli normali atti a consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli. In 

linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei 

pietrischi e delle ghiaie, questi dovranno essere da 40 a 71 mm (tratte-
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nuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.I. n. 2334) per la-

vori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno, da 40 a 60 mm 

(trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) 

se si tratta di volti o getti di un certo spessore, da 25 a 40 mm (trattenuti 

dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta 

di volti o getti di limitato spessore. Le ghiaie da impiegarsi per formazio-

ne di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omoge-

nei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra 

loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza mecca-

nica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, 

il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 

dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente 

silicee, e struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resi-

stenza alla compressione, all’urto, all’abrasione, al gelo ed avranno spi-

golo vivo; inoltre, dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o co-

munque materie eterogenee. Qualora la roccia provenga da cave nuove 

o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per na-

tura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è ne-

cessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai 

fini  della  coltivazione della  cava,  prove di  compressione e  di  gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà es-

sere consentita per la sua formazione l’utilizzazione di massi sparsi in 

campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoli o massi ricavabili da 

fiumi o torrenti sempre che siano provenienti da rocce di qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle 

norme d’accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Na-

zionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno 
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quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i 

pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 

10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute 

dal setaccio 2 U.N.I. n. 2332. Di norma si useranno le seguenti pezzatu-

re:

pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la co-

struzione di massicciate all’acqua cilindrate; 

pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria 

non unificata) per l’esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali 

di costipamento di massicciate (mezz’anello); 

pietrischetto da 15 a 25 mm per l’esecuzione di ricarichi di massicciate 

per conglomerati bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;  

pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, se-

mipenetrazioni e pietrischetti bitumati; 

graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitu-

mati, strato superiore di conglomerati bituminosi;  

graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico 

consenso della Direzione dei Lavori per trattamenti superficiali, tale pez-

zatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bi-

tuminosi. 

Nella fornitura di  aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa 

una percentuale in peso non superiore al 5% di elementi aventi dimen-

sioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pez-

zatura, purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il li-

mite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della 

pezzatura fissata. Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma al-

lungata o appiattita (lamellare). 
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j) Materiali ferrosi. – I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno 

essere esenti da scorie, soffiature, sbrecciature, paglie o da qualsiasi al-

tro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucina-

tura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle 

vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14 febbraio 1992, nonché dalle 

norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, in relazione alla loro qualità, i 

seguenti requisiti:  

1° Ferro. – Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemen-

te duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere 

malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza sal-

dature aperte e senza altre soluzioni di continuità. 

2° Acciaio dolce laminato. – L’acciaio extradolce laminato (comunemente 

chiamato ferro omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e mallea-

bile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare scre-

polature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di pren-

dere la tempra. Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granu-

lare ed aspetto sericeo.  

3° Acciaio fuso in getti. – L’acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di 

ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente 

da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  

4° L’acciaio sagomato ad alta  resistenza dovrà soddisfare le  seguenti 

condizioni: il carico di sicurezza non deve superare il 35% del carico di 

rottura;  non  deve  inoltre  superare  il  40% del  carico  di  snervamento 

quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento 

a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza 

non deve comunque superare il limite 2 massimo di 2400 kg/cm .  Detti 

acciai  debbono essere impiegati  con conglomerati  cementiti  di  qualità 
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aventi resistenza cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a 250 

kg/cm2; questa resistenza è riducibile a 200 kg/cm2  quando la tensione 

nell’acciaio sia limitata a 2200 kg/cm .  Le caratteristiche e le modalità 

degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel D.M. 1° 

aprile 1983.  

5° Ghisa. – La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, 

dolce, tenace. Leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima 

e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente 

omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed 

altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre per-

fettamente modellata. E’ assolutamente escluso l’impiego di ghise fosfo-

rose. 

k) Legname. – I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di 

qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni 

di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più scelte qualità della 

categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso a 

cui sono destinati. I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli conte-

nuti nelle vigenti norme U.N.I. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle 

travi più diritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritiri-

no nelle sconnessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal 

vero tronco dell’albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente 

dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba 

uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la 

loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri 

medi dell’estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, 

né il quarto del maggiore dei due diametri. Nei legnami grossolanamente 

squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate 
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e senza scarniture, tollerandosene l’alburno o lo smusso in misura non 

maggiore dei due diametri. I legnami a spigolo vivo dovranno essere la-

vorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, sen-

za rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né 

smusso di sorta.  

Art. 63 Prove dei materiali  

In relazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materia-

li per la loro accettazione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo 

alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni 

di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prele-

vamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciu-

to. L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe 

degli istituti stessi.  Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 

competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei Lavori 

e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità.  

Art. 64 Scavi in genere  

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovran-

no essere eseguiti secondo i disegni di progetto, le relazioni geologica e geo-

tecnica, di cui al Testo unitario – Nuove Norme Tecniche per le costruzioni D.M. 

14.01.2008, e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dal 

Direttore dei Lavori.  

A. MALTA COMUNE O DOLCE:
· per murature: 1 volume di calce in pasta

3 volumi di sabbia
· per intonaci: 1 volume di calce in pasta

2 volumi di sabbia
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B. MALTA IDRAULICA:
· per murature: calce eminentemente idraulica 350  kg

sabbia 1,00 m3

· per intonaci: calce eminentemente idraulica 400  kg
sabbia 1,00 m3

· per sottofondi:  calce idraulica 200  kg

sabbia 1,00 m3

C. MALTA CEMENTIZIA:
· per murature: cemento tipo 325 350  kg

sabbia 1,00 m3

· per intonaci e
pavimenti : cemento tipo 325 400  kg

sabbia fina 1,00 m3

D. MALTA BASTARDA:

calce spenta      0,45 m3

sabbia             0,90 m3

cemento tipo 325 100  kg

E. CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER OPERE DI FONDAZIONE E 
SOTTOFONDAZIONE:

cemento tipo 325                        200 o250 kg

inerte misto naturale lavato di sabbia e ghiaia 1,00 m3

F. CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER MURATURE IN ELEVAZIONE, 
DI FONDAZIONE E QUALSIASI ALTRA DESTINAZIONE:

cemento tipo 325 200 o250 kg

   sabbia 0,40 m3

ghiaia 0,80 m3
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Quando la Direzione dei Lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa 

sarà obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conse-

guenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste. I materiali, 

le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, 

dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità 

prescritta dalla Direzione dei Lavori e che l’Impresa sarà in obbligo di provvede-

re e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettua-

ta la manipolazione.  

L’impasto dei materiali dovrà essere realizzato mediante macchine impastatrici 

o mescolatrici. 

Gli ingredienti componenti delle malte cementizie saranno prima mescolati a 

secco, fino ad 

ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale sarà poi asperso ripetutamen-

te con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente, rimescolando conti-

nuamente.  

Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si 

formerà prima l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la 

minore quantità d’acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietri-

sco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniforme-

mente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Per i  conglomerati  cementiti  semplici  o armati  gli  impasti  dovranno essere 

eseguiti in conformità alle prescrizioni del D.M. 9/11/1996. 

Quando sia previsto l’impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico, 

deve essere prescritto lo studio preventivo della composizione del conglomera-

to con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul dosaggio 

di cemento per unità di volume del getto. 
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Il quantitativo d’acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una 

sufficiente lavorabilità del getto e comunque non superiore allo 0,4 in peso del 

cemento, essendo inclusa in detto rapporto l’acqua unita agli inerti, il cui quan-

titativo deve essere periodicamente controllato in cantiere. 

I getti devono essere costantemente e convenientemente vibrati, con oppor-

tuna attrezzatura. Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della 

granulometria degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato deve essere 

comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i 

getti. 

Gli impasti sia di malta sia di conglomerato, dovranno essere preparati sola-

mente nella quantità necessaria, per l’impiego immediato, cioè dovranno essere 

preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I resi-

dui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego do-

vranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta formati con calce 

comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del loro 

confezionamento.  

Art. 65 - Trasporto dei materiali mediante utilizzo di elicottero   

Il trasporto dovrà essere effettuato utilizzando tutte le attrezzature ne-

cessarie, atte ad evitare pericoli per l’incolumità pubblica e danni ai ma-

nufatti ed infrastrutture. 

Le tipologie di lavorazioni possono essere così riassunte: 

 1. trasporto di maestranze da e verso i luoghi di lavoro, compreso bagaglio 

e attrezzature personali  

 2. prestazione di  servizio:  trasporto  di  materiale  e  manufatti  sui  cantieri 

senza l’intervento diretto sull’opera.  
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 3. Trasporto di moduli di servizio e allestimenti cantiere, attrezzature di la-

voro, rifornimenti. 

 4. Prestazioni d’opera: trasporto di materiali e manufatti sui cantieri. In tale 

situazione l’attività dell’elicottero deve essere considerata “nolo di mezzi”. 

DPI  

I dispositivi di protezioni individuale sono scelti ed adottati a seguito ed 

in conformità con la valutazione dei rischi e in base al programma delle 

misure di Prevenzione e Protezione. A seguito di indagini ambientali, fo-

nometriche, informazioni da letteratura tecnica, ma anche segnalazione 

dei lavoratori o fornitori di DPI, il Direttore Lavori, in collaborazione con il 

SPP, consultato il Medico Competente ed il Rappresentante dei Lavoratori 

per la Sicurezza ha individuato le tipologie di  DPI più idonee e sono: 

guanti (EN 420), cuffia (EN 388), occhiale stanghetta oppure a mascheri-

na (EN 166), gilet alta visibilità, di colore differente per l’addetto alla se-

gnalazione della zona di carico – scarico (EN 471), elmetto con sottogola 

(EN 397), scarpe (EN 345-1).  

FORMAZIONE SPECIFICA E ADDESTRAMENTO 

La formazione e l’addestramento specifici sono curati dall’impresa di eli-

trasporto e dal Datore di Lavoro. Il personale tecnico coadiuva e coordi-

na tutte le attività di terra. Può coincidere con altri specialisti che l’impre-

sa deve avere a disposizione per esigenze di volo, purché le due attività 

non siano tra loro conflittuali in ordine di contemporaneità delle opera-

zioni o di dislocazione sul territorio.  

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO 

Per quanto riguarda gli accessori di imbracatura e sollevamento dei cari-

chi (reti, funi, catene, ganci, grilli, etc.) si sottolinea che gli stessi devono 
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essere  gestiti  sotto  la  responsabilità  della  ditta  di  elitrasporto  che ne 

deve curare la verifica ed il controllo.

SPECIFICHE CARICHI 

I sacchi bianchi per il trasporto di oggetti sfusi sono messi a disposizione 

dal cantiere. Il coefficiente di sicurezza deve essere SF :1. Per un corret-

to posizionamento dei box, dovranno essere segnalate sopra il tetto degli 

stessi le porte di entrata (es. con bomboletta spray)  

SPECIFICHE ORGANIZZATIVE 

Dal punto di  vista organizzativo, quando non è possibile assicurare la 

presenza del personale tecnico di terra dell’impresa di lavoro aereo nella 

zona di imbarco e di sbarco del carico, sarà responsabilità del pilota deci-

dere se operare in autonomia o meno. Nel caso di scelta di operare in 

autonomia dovrà comunque essere presente in cantiere personale speci-

ficatamente formato per la preparazione, l’aggancio e lo sgancio dei cari-

chi dall’elicottero. Gli addetti alla segnalazione della zona di carico e sca-

rico dovranno utilizzare un gilet ad alta visibilità di colore differente (gial-

lo) dagli altri operatori (arancione).  

ATTRIBUZIONE DELLE COMPETENZE 

L’impresa  di  elitrasporto  deve  assicurare  tramite  il  proprio  personale, 

qualificato per tipo di attività e quantitativamente in numero adeguato, 

l’adempimento delle seguenti incombenze: 

1) fornire la sufficiente informazione specifica ed istruzioni al personale 

del cantiere circa l’attività di imbarco e sbarco dal mezzo aereo, per l’atti-

vità di  imbracatura, aggancio,  sgancio orientamento e posizionamento 

del carico 
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2) individuare e fornire l’idonea attrezzatura per l’imbracatura e il tra-

sporto in quantità sufficiente 

3) assicurare il coordinamento delle attività e degli uomini (personale a 

terra e pilota) vigilare sullo svolgimento in sicurezza di tutte le attività 

Qualora le attività previste a carico dell’impresa siano svolte da terzi (gui-

de alpine, ecc.) le responsabilità restano comunque a carico dell’impresa 

In nessun caso le suddette attività dovranno essere svolte dai capi squa-

dra o da altro personale su cantiere.  Sarà cura dell’impresa redigere una 

nota informativa da distribuire al personale del cantiere per informare i 

passeggeri circa i rischi dell’attività e impartire alcune conoscenze com-

portamentali fondamentali per gli stessi.  

Spetta al personale su cantiere provvedere a quanto segue: 

1) assicurare al proprio personale una formazione di carattere generale 

circa i rischi dell’attività che consiste nella sola manovalanza necessaria 

2) mettere a disposizione il personale necessario per le attività di imbra-

catura, aggancio, orientamento e posizionamento del carico 

3) fornire al proprio personale i DPI idonei alle mansioni da svolgere Il 

capo squadra costituisce l’interfaccia tra i lavoratori e l’operatore a terra 

dell’impresa. 

Il  Responsabile  dei  Lavori,  qualora  sia  tassativamente  garantito 

dall’impresa il contatto radio tra il personale a terra e il pilota e l’impresa 

abbia assicurato al personale a terra una adeguata formazione (verificata 

e certificata), può autorizzare, in via eccezionale, il proseguimento delle 

operazioni anche in assenza di coadiutore a terra dell’impresa, solo nei 

seguenti casi:  
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1) attività di aggancio, dove la formazione del carico è già stata predi-

sposta dal personale dell’impresa e le operazioni da effettuare sono ripe-

titive

2) attività di sgancio dove il punto di scarico sia situato in aera libera da 

ostacoli e preventivamente individuata dal personale dell’impresa  

3) attività di aggancio/sgancio nel caso di rotazioni singole concordate di-

rettamente tra pilota e responsabile dei lavori presente in cantiere.  Il re-

sponsabile dei lavori deve indicare nel Piano di Sicurezza del cantiere le 

piazzole di carico e scarico dell’elicottero, fatta salva la decisione finale e 

la relativa responsabilità del pilota o comunque dell’impresa.  

TRASPORTO DI MATERIALE AL GANCIO 

L’attività trova sviluppo secondo le prescrizioni presenti nel Piano di Sicu-

rezza previsto per il cantiere in oggetto; qualora tale documento non sia 

presente si farà riferimento alle indicazioni fornite dal Responsabile di 

Cantiere, in ogni caso fatte salve le decisioni del Pilota o dell’Impresa.  

 5. Spetta all’impresa l’adempimento delle seguenti incombenze:  

1) individuazione e fornitura, in numero sufficiente, dell’idonea attrezza-

tura per l’imbracatura 

2) assicurare la sufficiente formazione specifica e istruzione al personale 

su  cantiere  in  merito  alle  attività  di  imbracatura,  aggancio,  sgancio, 

orientamento e posizionamento del carico  

3) assicurare il coordinamento delle attività e degli uomini 

4) vigilare sullo svolgimento in sicurezza delle attività 

Preparazione dei carichi 

Il personale su cantiere (Responsabile dei Lavori, Capo Squadra) deve 

preventivamente quantificare ed organizzare i colli cumulabili per ciascu-

na rotazione, in modo che non superino in alcun modo la portata massi-
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ma del velivolo (sempre al di sotto dei 700 kg per il Lama) Il personale 

dell’impresa dovrà verificare il carico da trasportare Il personale su can-

tiere, addetto all’imbracatura del carico deve posizionare le catene o le 

brache attenendosi scrupolosamente alle indicazioni dell’impresa Prima di 

procedere ad altre operazioni il personale dell’impresa verificherà la cor-

retta imbracatura del carico da trasportare  

Aggancio dei carichi 

 6. Il personale dell’impresa dovrà verificare preliminarmente che la zona di 

carico sia adatta alle operazioni da effettuare e coordina da terra (via ra-

dio) le operazioni di avvicinamento ed allontanamento dell’elicottero con 

il carico Il personale dell’impresa dovrà verificare il corretto assemblaggio 

dei colli e l’aggancio dei carichi

È consentito ai soli operai addetti (non più di tre, scelti dal capo squadra) 

prendere contatto visivo con il gancio in avvicinamento, afferrarlo e diri-

gerlo sul carico da agganciare; questi dovranno attenersi scrupolosamen-

te alle indicazioni del personale dell’impresa Durante la fase di aggancio 

è assolutamente vietato, al personale non addetto, l’accesso all’interno 

della piazzola di carico 

I lavoratori addetti all’aggancio non devono mai perdere il contatto visivo 

con il gancio I lavoratori addetti all’aggancio del carico devono allonta-

narsi dalla sua traiettoria prima della fase di sollevamento 

I lavoratori addetti non devono mai perdere il contatto visivo con il carico 

in allontanamento  

Sgancio dei carichi 

Il personale dell’impresa dovrà preventivamente verificare che la zona di 

scarico sia adatta alle operazioni da effettuare e coordinare le operazioni 

da terra (via radio) le operazioni di avvicinamento dell’elicottero con il ca-
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rico e di  deposito dello  stesso nella relativa piazzola Le operazioni  di 

sgancio del carico devono essere svolte esclusivamente dagli operai ad-

detti (non più di tre, scelti dal capo squadra), i quali dovranno attenersi 

scrupolosamente alle  indicazioni  del  personale  dell’impresa.  Una volta 

sganciato il carico, il gancio non va abbandonato, ma accompagnato ol-

tre l’altezza d’uomo, al di sopra del capo dei colleghi 

Durante la fase di sgancio è assolutamente vietato, al personale non ad-

detto, l’accesso all’interno della piazzola di scarico  

E’ compito del Personale dell’Impresa decidere, verificando le condizioni 

meteorologiche, quando sospendere le operazioni di trasporto con elicot-

tero e qualora ravvisasse situazioni di immediato pericolo, eventualmente 

connesse alla non idoneità tecnica del personale del cantiere ne deve 

dare immediata comunicazione al capo squadra o al responsabile dei la-

vori, se presente.  

TRASPORTO DI PERSONE E COSE IN CABINA 

Arrivo dell’elicottero 

Solamente il capo squadra attende, nella piazzola di atterraggio dell’eli-

cottero, l’arrivo del mezzo aereo, restando fermo e comunicando via ra-

dio con il personale dell’impresa. Il capo squadra dovrà obbligatoriamen-

te indossare la pettorina fluorescente fornita. 

Il capo squadra potrà muoversi solamente dopo che l’elicottero si sia po-

sato completamente, egli potrà avvicinarsi allo stesso, avendo cura di ab-

bassarsi il più possibile per evitare di essere colpito dalle pale in movi-

mento.  

Gli altri lavoratori del cantiere si manterranno ad almeno 50 m di distan-

za dalla piazzola di atterraggio, provvedendo a a trattenere gli zaini, le 
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attrezzature o altro materiale che, all’arrivo dell’elicottero, potrebbe esse-

re proiettato nell’aria. 

I lavoratori del cantiere si muoveranno solamente a seguito di precise in-

dicazioni dal personale dell’impresa o dal pilota stesso.  

Sarà il personale dell’impresa a decidere se caricare in cabina il materiale 

oppure trasportarlo al gancio.  

Imbarco e sbarco dall’elicottero 

Il personale del cantiere dovrà attenersi alle seguenti istruzioni: 

1) I lavoratori del cantiere dovranno attenersi scrupolosamente alle indi-

cazioni date dal personale dell’impresa e comunque dovranno avvicinarsi 

all’elicottero uno alla volta, cercando di abbassarsi il più possibile per evi-

tare di essere colpiti dalle pali in movimento 

2) Se i lavoratori del cantiere imbarcano sull’elicottero zaini, attrezzature 

o altro, durante l’avvicinamento allo stesso questi dovranno essere tenuti 

saldamente e il più in basso possibile (quasi raso terra) per evitare di in-

tercettare le pale in movimento 

3)  Dopo  l’atterraggio  dell’elicottero  i  lavoratori  del  cantiere  dovranno 

sbarcare ed attendere accucciati che l’elicottero si sia alzato ed allonta-

nato prima di muoversi  

Tutte le operazioni di imbarco e sbarco devono avvenire con delicatezza, 

evitando movimenti  bruschi  e mantenendo l’eventuale bagaglio salda-

mente in mano. Avvicinarsi ed allontanarsi dal velivolo solo in seguito a 

un preciso cenno di autorizzazione da parte dell’operatore a terra, del 

tecnico di bordo o del pilota stesso.  
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Art. 66: Allestimento cantiere ed operazioni preliminari  

Sono compresi in questa voce tutte le operazioni preliminari di allesti-

mento cantiere, ed in particolare :  

1. Allestimento cantiere in qualsiasi condizione per opere in aree disagiate

2. impianto cantiere per l’esecuzione delle opere, comprensivo di ogni one-

re per gli accessi e di ogni movimentazione interna, ammassamento e ri-

piegamento delle attrezzature, pagato una sola volta anche per impieghi 

in più  zone di  lavoro.  Nel  prezzo si  intende compreso e  compensato 

l’onere per il carico, il trasporto e lo scarico delle attrezzature necessarie 

per l’esecuzione dei lavori , sia in andata che nel ritorno, e tutto quanto 

necessario per dare al cantiere massima operatività e totale funziona-

mento. Nel prezzo è compreso e si ritiene compensato anche ogni onere 

per l’eventuale utilizzo di mezzi speciali e dell’elicottero. E’ inoltre com-

preso ogni onere per le operazioni di ripristino finale delle aree di cantie-

re e degli accessi nonché l’integrità della sede stradale e dei manufatti 

relativi  nella  tratta  in  oggetto,  provvedendo  all’eventuale  ripristino  di 

danni, compreso il manto stradale.  

I prezzi per l’allestimento del cantiere sono inclusi nei prezzi delle singole 

lavorazioni riportate nell’Elenco Prezzi. 

Art. 67: Disgaggi pulizie e disboschi  

Sono compresi in questa voce forzatamente generica tutte le operazioni 

generali e di predisposizione delle aree da effettuare propedeuticamente 

alla  realizzazione  delle  opere  di  difesa  attive  e  passive  oggetto 

dell’appalto. In particolare ci si riferisce ai seguenti interventi, da effet-

tuarsi nell’area individuata dal progetto :  
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1. Gli interventi di perlustrazione, disgaggio e pulizia di pareti rocciose e/o 

di  versanti  con coperture detritiche eseguite  a qualsiasi  altezza dalla 

sede stradale con personale specializzato rocciatore provvisto di attrez-

zatura adeguata e conforme alle normative; va prevista la rimozione di 

massi pericolanti e di ogni porzione rocciosa precaria, eseguito su aree 

estese, morfologicamente regolari od irregolari, nel rispetto delle norma-

tive tecniche e di sicurezza vigenti. Nel prezzo è compreso ogni onere 

per il recupero e conferimento del materiale disgaggiato a discarica au-

torizzata (destino finale) che dovrà essere effettuato in precisa ottempe-

ranza delle  normative  vigenti  a  riguardo,  ritenendo compensato  ogni 

onere relativo. La voce di prezzo comprende anche la segnalazione delle 

aree di lavoro per tutta la durata del cantiere secondo le norme vigenti e 

le disposizioni che verranno impartite dalla Direzione Lavori e/o dal Re-

sponsabile della Sicurezza e gli eventuali oneri occorrenti per la regola-

mentazione o le interruzioni del traffico durante le operazioni lavorative. 

2. Le opere di pulizia da arbusti o di disbosco di piante di qualsiasi taglia, 

eseguite a qualsiasi altezza dalla sede stradale sulle pareti rocciose e/o 

sui versanti con coperture, eseguito da personale specializzato provvisto 

dell’attrezzatura adeguata per il taglio di ceppaie, arbusti, piante ad alto 

fusto; la lavorazione dovrà essere eseguita nel rispetto delle norme di si-

curezza e finalizzato alle opere da realizzarsi. Nel prezzo è compresi ogni 

onere per il sezionamento e l’accumulo nelle aree indicate del materiale 

legnoso riutilizzabile, l’accumulo dei materiali da cippare ed a cippatura 

effettuata, il successivo trasporto a rifiuto e quanto altro necessario per 

ottenere infine una area perfettamente pulita e sgombra da qualsiasi re-

siduo di vegetazione; il prezzo è valido per qualsiasi siano le dimensioni 

ed i diametri degli arbusti e degli alberi interessati: la voce di prezzo 
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comprende inoltre la segnalazione delle aree di lavoro per tutta la dura-

ta del cantiere secondo le normative vigenti e le prescrizioni di progetto 

e le disposizioni impartite dalla Direzione lavori, compresi eventuali oneri 

per la regolamentazione e del traffico e la preservazione dello stato della 

sede stradale e dei manufatti esistenti nella zona,  

Art. 68 Chiodature di ancoraggio con barre di acciaio B450C   

Le chiodature di ancoraggio, realizzate mediante perforazione di diametro non 

inferiore a 85 mm, sono elementi strutturali operanti in trazione e atti a tra-

smettere forze al terreno, costituite da un’armatura a barra con filettatura con-

tinua, in acciaio tipo B450C, viplata, 420/500 N/mm2 con diametro non inferio-

re a 24,0 mm (nominale), completa dei relativi manicotti di giunzione. L’anco-

raggio è completato da una testa costituita dal dispositivo di bloccaggio e dalla 

piastra di ripartizione. Le tecniche di perforazione e le modalità di connessione 

al terreno dovranno essere definite dall’appaltatore in relazione alla natura dei 

materiali da attraversare e delle caratteristiche idrogeologiche locali.  Si ritiene 

necessaria l’impiego di perforatrice idraulica. L’ambiente sarà da considerarsi 

aggressivo nei riguardi del cemento impiegato nella realizzazione della miscela 

d’iniezione nei casi in cui si verifichi una delle seguenti condizioni, l’accertamen-

to delle quali deve intendersi a carico dell’Impresa:  

• il grado idrotimetrico del terreno di falda risulti < 3° F; 

• il valore del pH dell’acqua risulti < 6; 

• il contenuto in CO2 disciolto nell’acqua risulti > 30 mg/l; 

• il contenuto in NH4 disciolto nell’acqua risulti > 30 mg/l; 

• il contenuto in ioni Mg dell’acqua risulti > 300 mg/l; 

• il contenuto in ioni SO4 dell’acqua risulti > 600 mg/kg di terreno secco; 
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• i tiranti si trovino in vicinanza di linee ferroviarie o di altri impianti corrente 

continua non 

isolati e con potenze maggiori di 50 kW;  

• l’opera risulti situata a distanza <300 m dal litorale marino. 

In ambiente aggressivo l’idoneità del tipo di cemento dovrà essere certificata 

dall’Impresa; il relativo utilizzo dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavo-

ri.  

Gli acciai impiegati nella realizzazione dei tiranti di ancoraggio dovranno esse-

re conformi alle norme del D.M. 1.4.1983 e successivi aggiornamenti, emanate 

in applicazione dell’art. 21 della Legge 5.11.1971 n. 1086. I dispositivi di bloc-

caggio dovranno essere conformi alle disposizioni alle disposizioni dell’allegato 

“B” della Circolare Ministero LL.PP. 30.6.1980 ed eventuali successivi aggiorna-

menti. Saranno costituiti da barre ad aderenza migliorata tipo Dywidag o Gewi 

del diametro 24 mm.  Le miscele d’iniezione, confezionate mediante turbome-

scolatore, saranno a base di cemento, aventi la seguente composizione:  

• cemento d’altoforno o pozzolanico: kg 100. Il  cemento dovrà presentare 

contenuto in cloro < 0,05% in peso e contenuto totale di zolfo da solfuri < 

0,15% in peso 

• acqua: kg 40-45; 

• eventuali additivi anticorrosione e antiritiro; 

• eventuali additivi fluidificanti e acceleranti. 

•  L’acqua  dovrà  essere  conforme alla  norma UNI  7163 dell’aprile  1979 e 

s.m.i.. 

• Gli additivi non dovranno essere aeranti. 

• Le caratteristiche della miscela, controllate periodicamente durante le lavo-

razioni, 

dovranno essere le seguenti: 
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o fluidità Marsh da 10” – 35”; 

o essudazione < 2%; 

o resistenza a compressione a 28 gg . > 45.2 MPa. 

• Le prove di fluidità ed essudazione dovranno essere eseguite a cura e spese 

dell’Impresa all’inizio di  ciascuna giornata lavorativa. Se, in occasione di tali 

controlli, anche solo una delle due prove non fornisse risultati conformi a quan-

to prescritto, le iniezioni dovranno essere sospese e potranno riprendere solo 

dopo la confezione di una nuova miscela dalle idonee caratteristiche. Dovrà, 

inoltre, essere eseguito il controllo della resistenza a compressione della misce-

la mediante un prelievo e una successiva prova di compressione secondo indi-

cazioni DL. Le prove per il controllo della resistenza a compressione delle mi-

scele dovranno essere eseguite a cura e spese dell’Impresa, presso Laboratori 

Ufficiali. La miscela dovrà essere confezionata mediante mescolatori ad alta ve-

locità di rotazione (> 20 giri/s).  

Elementi di protezione: Per garantire un'adeguata copertura della miscela ce-

mentizia attorno alla barra,quest'ultima dovrà essere dotata di almeno due cen-

tratori.  Le tolleranze ammesse per la realizzazione dei fori sono le seguenti: 

- il diametro dell’utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al dia-

metro di progetto e non superiore del 10% di tale diametro; 

- la lunghezza totale di perforazione dovrà risultare conforme al progetto salvo 

diversa indicazione della Direzione dei Lavori; 

- la variazione d’inclinazione e di direzione azimutale non dovrà discostarsi di 

più di 2°; 

- la posizione della testa foro non dovrà discostarsi più di 10 cm dalla posizio-

ne di progetto. 

La perforazione, del diametro non inferiore a 85 mm, potrà essere eseguita a 

rotazione o a rotopercusssione mediante perforatrice idraulica. Il foro dovrà es-
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sere rivestito nel caso che il terreno non abbia coesione sufficiente ad assicura-

re la stabilità delle pareti durante e dopo la posa delle armature. In roccia si ri -

vestirà il foro nel caso in cui l’alterazione o la fessurazioni della roccia siano tali 

da richiederlo, per assicurare la stabilità delle pareti durante, e dopo la posa 

delle armature.  

Il fluido di perforazione potrà essere acqua, aria, una miscela di entrambi. 

L’impiego di aria non è consentito in terreni incoerenti sotto falda. Al termine 

della perforazione si dovrà procedere al lavaggio del foro con acqua o aria.  

Nel caso di armature a barre, per le quali l’assemblaggio è fatto in opera, le 

operazioni di assemblaggio dovranno essere eseguite da personale esperto ed 

essere effettuate via via che la barra viene infilata nel foro, avendo cura che il 

collegamento dei vari tronchi, mediante manicotti di giunzione, avvenga secon-

do le modalità previste dal costruttore e che parallelamente le sigillature della 

eventuale guaina siano accuratamente eseguite. La posa in opera delle armatu-

re dovrà avvenire secondo modalità, approvate dalla Direzione dei Lavori, che 

ne assicurino il corretto posizionamento e l’efficacia della connessione al terre-

no.  

L’iniezione, avviene attraverso tubicini in PVC, che attraversano l’ancoraggio 

per tutta la sua lunghezza e garantiscono la diffusione della miscela, favorendo 

una migliore aderenza delle armature al bulbo. L’iniezione avverrà mediante 

apposito condotto fino a rifluimento dal tubicino di spurgo.  

Per ogni ancoraggio, dovrà essere compilata dall’Impresa, in contraddittorio 

con la Direzione dei Lavori, una scheda recante le seguenti indicazioni: 

1) diametro, lunghezza e sistema di perforazione; 

2) eventuali iniezioni preliminari d’intasamento; 

3) tipo e dimensioni delle armature metalliche; 

4) quantità di miscela iniettata e sua composizione; 
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5) risultati delle prove di collaudo; 

6) date di perforazione, iniezione e collaudo. 

Alla fine di ogni giornata lavorativa, l'impresa dovrà redigere e consegnare alla 

Direzione Lavori un rapportino di cantiere riportante numero di ancoraggio e 

lunghezza realizzata.  

 

Art. 69 Reti metalliche a doppia torsione  

 La rete proposta dall’Appaltatore dovrà, ai fini dell’autorizzazione all’installa-

zione, soddisfare le prescrizioni tecniche ed i requisiti prestazionali e normativi 

descritti nel seguito. In fase di aggiudicazione, l’accettazione dei materiali sarà 

conseguita sulla base delle certificazioni e delle dichiarazioni fornite dal produt-

tore della rete in corrispondenza ai requisiti minimi previsti nel presente Capito-

lato Speciale di Appalto.  La Direzione dei Lavori potrà ordinare durante i lavori 

o al termine degli stessi tutte le prove di verifica delle dimensioni, delle caratte-

ristiche di resistenza e di zincatura nonché tutte le caratteristiche di provenien-

za e origine dei materiali. In ogni caso, i materiali, prima della posa in opera, 

dovranno  essere  riconosciuti  idonei  e  accettati  dalla  Direzione  dei  Lavori. 

L’appaltatore  resta  tuttavia  totalmente  responsabile  della  riuscita  dell’intera 

opera per quanto possa dipendere dai materiali stessi e dalla loro posa in opera 

fino a collaudo avvenuto.  Tutte le spese inerenti le prove aggiuntive richieste 

dalla Direzione dei Lavori, compreso il prelievo del materiale, la preparazione 

dei campioni, l’invio ai laboratori di prova, l’onere delle prove di laboratorio e 

quanto altro resosi necessario, saranno a completo carico dell’Appaltatore. 

Qualora la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista perché 

non soddisfacente le caratteristiche prestazionali richieste, l’Appaltatore dovrà 

immediatamente sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; 
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i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere a 

cura e spese dello stesso appaltatore.  

Tutte le configurazioni e specifiche sotto riportate sono comunque subordina-

te alle specifiche del produttore della rete; il sistema risulterà formato da:

 rete metallica a doppia torsione filo mm 2.7, maglia cm 8 x 10 protezione Zn-

Al 5%; 

• cavi di rinforzo 

• Le superfici da trattare per il rivestimento dovranno essere liberate da radici, 

pietre o 

eventuali masse pericolanti;  

• gli eventuali vuoti andranno saturati, in modo da ottenere una superficie 

uniforme 

affinché la rete possa adagiarsi perfettamente al terreno. 

• La rete metallica a doppia torsione avrà maglia esagonale tipo 8x10 cm tes-

suta con trafilato di ferro in accordo alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche 

meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, con filo avente cari-

co di rottura compreso fra 50 e 500 N/mmq e allungamento minimo pari al 

10%, avente un diametro pari a 2.7 mm, galvanizzato con lega eutettica di 

Zinco-Alluminio (5%) conforme alla UNI-EN 10244-2 – Classe A e ASTM 856-98 

con un quantitativo non inferiore a 245 g/mq UNI-EN 10244-2. L’adesione della 

galvanizzazione al filo dovrà essere tale da garantire che avvolgendo il filo sul 

proprio diametro attorno ad un mandrino, il rivestimento non si crepi, e non si 

sfaldi sfregandolo con le dita. 

• Per la rete metallica, la galvanizzazione inoltre dovrà superare un test di in-

vecchiamento 

accelerato in ambiente contenente anidride solforosa (SO2) secondo la nor-

mativa DIN 50010 (Kesternich Test) per un minimo di 28 cicli. 
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• La rete metallica dovrà avere una resistenza nominale a trazione longitudi-

nale pari a 50 KN/m ricavata con modalità di prova conformi alla normativa 

ASTM A-975-97. 

• La rete dovrà avere il perimetro rinforzato con il cavo e dovrà avere maglie 

uniformi. 

• Prima della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l’Appalta-

tore dovrà consegnare alla D.L. il relativo certificato di collaudo e garanzia rila-

sciato in originale, in cui specifica il nome del prodotto, la Ditta produttrice, e le 

quantità fornite;  

• in assenza di ciò, la D.L. darà disposizioni circa il prelievo di campioni per 

verificare il rispetto delle normative enunciate.  

• Le reti una volta stesi lungo la scarpata, dovranno essere collegati tra loro 

con idonee cuciture eseguite secondo il  metodo previsto dal costruttore per 

una perfetta copertura delle zone di giunzione.  

• La rete verrà bloccato su tutto il perimetro mediante ancoraggi in barra rigi-

da in acciaio ad aderenza migliorata tipo Dywidag o GEWI, (vedi voce relativa). 

Infine, le funi superiori e inferiori verranno fatte passare in corrispondenza de-

gli incroci all’interno delle piastre di ripartizione e verranno tesate e bloccate 

con relativi morsetti.

Art. 70 :Barriere paramassi a geometria variabile per classe di livello di energia 5 

(m.e.l. = 2000 kj)  

La barriera paramassi sarà del tipo ad elevato assorbimento di energia, defor-

mabile, prodotta in regime di qualità ISO 9001, certificata a seguito di prove in 

vera grandezza “crash test” effettuate da laboratorio di adeguata e specifica 

competenza, adeguatamente documentata, e che abbia eseguito le prove se-

condo le norme ETAG 027 (benestare tecnico europeo). Le caratteristiche della 
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barriera sono comprovate da una prova in vera grandezza in campo dinamico 

in scala reale con almeno tre campate, opportunamente certificate da un istitu-

to riconosciuto. Le caratteristiche della barriera sottoposta all'urto di prova cor-

rispondono alle caratteristiche del prodotto in fornitura e sono in grado di arre-

stare il blocco di massa nota, in caduta libera, animato da un'energia cinetica 

pari a quella di classificazione della barriera, con velocità di traslazione al mo-

mento dell'impatto non inferiore a 25 m/sec. Altezza residua superiore al 50% 

dell'altezza nominale (categoria A). 

In particolare la barriera deve:  

• Superare una prova di impatto non inferiore a MEL ( Maximum Energy Le-

vel) della classe nominale di resistenza con le condizioni previste nella ETAG 

027 al punto 2.4.2.2 

• Superare due prove SEL ( Service Energy Level) di impatto, eseguite in suc-

cessione senza effettuare riparazioni, con energia non inferiore a 1/3 MEL, con 

le condizioni previste nelle ETAG 027 al punto 2.4.2.1,  

La barriera dovrà garantire secondo quanto previsto al punto 2.4.3 delle nor-

ma sopracitata un assorbimento energetico MEL maggiore/ uguale 2000 KJ, 

corrispondente alla classe energetica Ce=5. Per l’altezza residua si farà riferi-

mento alla categoria A (altezza residua 50% altezza nominale).  

Tutti i componenti devono essere nuovi di fabbrica ed accompagnati da certi-

ficazioni di origine e dichiarazioni di conformità, secondo le normative applica-

bili, (ad ex UNI EN 10025 - montanti in acciaio - , UNI EN 12385 - funi d'acciaio 

-, UNI EN 10264-2 - zincatura funi, ecc) nonché, ove previsto, dalla dichiarazio-

ne di conformità CE ai sensi del DPR 246/93.  

L'impresa, per dare inizio ai lavori, dovra' avere il benestare da parte della d.l. 

per la verifica del tracciato e posizionamento della barriera paramassi e fornire 

la seguente documentazione:  
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• Tutte le certificazioni (certificazione CE, oppure Attestato di qualificazione o 

Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciato dall'STC, in regime di validi-

tà), i manuali di installazione e la documentazione tecnica relativa alla barriera, 

nonchè relazioni di calcolo delle fondazioni.  

• Ad installazione avvenuta: certificato di regolare esecuzione/corretto mon-

taggio verificato nel sito dal produttore. La D.L. ha facoltà di fare eseguire a 

cura e spese della Ditta prove a trazione su tiranti e tirafondi in ragione di 1 

ogni n. due campate.  

Si intendono compresi e compensati  i  seguenti  oneri (in parte peraltro già 

contemplati negli articoli percedenti): 

• il tracciamento topografico della posizione dei ritti; 

• il disbosco dell'area interessata dai lavori con taglio di eventuali essenze ar-

boree interferenti con l'esecuzione dell'opera, compresa la sramatura e l'acca-

tastamento alla rinfusa delle stesse o comunque secondo le indicazioni che sa-

ranno impartite dalla D.L.; 

• eventuale formazione di piste di accesso nell'area d'intervento e successivo 

ripristino a lavori ultimati delle aree interessate secondo gli accordi intercorsi 

con i proprietari 

• eventuale formazione di nuovi sentieri di passaggio per l'accesso alle pro-

prietà a seguito della posa in opera delle barriere;  

• eventuale uso di elicottero e/o autogrù e mezzi di trasposto che l'impresa ri-

tiene necessari per l'istallazione dell'opera. 

• la rimozione di ceppaie interferenti con il tracciato della barriera con siste-

mazione del materiale di risulta nell'ambito del cantiere secondo gli ordini della 

D.L.;  

• la rimozione e l'infossamento nel terreno di trovanti interferenti con il trac-

ciato della barriera; 

Pag. 102



dott. davide martello
studio di geologia applicata

Messa in sicurezza versante montano a tutela del sottostante percorso faunistico che congiunge Via Marconi con
la posta ciclabile  di Gardone V.T. in sponda idraulica sinistra del Fiume Mella – Comune di Sarezzo (BS)

Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto

L'impresa dovrà garantire: 

• la perfetta aderenza dei pannelli di rete alla discontinuità del terreno con 

l'ausilio di idonei spezzoni in barre di acciaio infisse nel terreno che permettano 

l'adattamento del limite inferiore della rete e da eventuali integrativi pannelli di 

rete che verranno concordati con la D.L.;

• l'andamento orizzontale alla quota stabilita in progetto eseguita in tronconi 

come riportato nell'elaborato grafico; 

• sistemazione del materiale di risulta proveniente da scavi eseguiti nell'ambi-

to del cantiere secondo gli ordini della D.L.; 

• la restituzione topografica finale con l'esatta ubicazione delle opere realizza-

te. 

Tutte le spese necessarie per eseguire presso laboratori specializzati eventuali 

prove sui materiali impiegati per l'esecuzione del paramassi, secondo la discre-

zionalità  e  l'opportunità  tecnica  valutata  dalla  D.L  si  intendono  a  carico 

dell’impresa. 

Si intende altresì compreso e compensato ogni altro onere per dare l'opera 

compiuta in ogni  sua parte,  senza che l'impresa possa accampare maggiori 

compensi oltre al prezzo offerto.  

NORME DI MANUTENZIONE: E’ fatto inoltre onere all’Impresa di garantire la 

disponibilità dei pezzi  di  ricambio della barriera proposta per almeno cinque 

anni dal momento della visita di collaudo. Gli interventi di ripristino e sostituzio-

ne parziali a seguito di danneggiamenti locali dovrà essere estesa ad una por-

zione maggiore di quella direttamente danneggiata e commisurata alla causa 

del danno in modo da non costituire elemento di debolezza. A tale fine l’impre-

sa deve fornire, unitamente agli elaborati esecutivi, una dettagliata analisi del 

prezzo della barriera proposta con una chiara definizione dei prezzi di tutti i 

materiali ed il costo della mano d’opera necessaria per l’esecuzione delle singo-
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le lavorazioni, nonchè gli schemi di montaggio ed il programma di manutenzio-

ne specifici per la barriera installata.  

PRESCRIZIONI PER IL COLLAUDO: Nel collaudo, oltre a tutto quanto previsto 

dalla normativa vigente ed alle prove a trazione che la DL prescriverà di effet-

tuare sui tiranti, tirafondi ed ancoraggi, si dovrà porre attenzione che tutte le 

opere siano conformi alle indicazioni progetto, estendendo il collaudo a tutte le 

funi di rinforzo, i collegamenti, le chiodature, i tiranti, i freni. gli ancoraggi, ecc 

per i quali dovrà essere acquisita la documentazione di accompagnamento for-

nita dal costruttore.  

Art 71: BARRIERE DEBRIS-FLOW

BARRIERA FLESSIBILE IN ACCIAIO CONTRO LE COLATE DETRITICHE IN AL-

VEO, CON AMPIEZZA MASSIMA IN SOMMITA’ NON SUPERIORE A 25 METRI

Fornitura e posa in opera di barriera flessibile in rete d’acciaio per la mitigazione del 

rischio indotto da colate detritiche (Debris Flow), in grado di resistere alla pressione 

combinata dinamica (durante il processo di riempimento) e statica (a barriera colma-

ta), senza montanti di sostegno intermedi (ampiezza massima in sommità non supe-

riore a 15 metri) o con montanti di sostegno intermedi (ampiezza massima in sommi-

tà non superiore a 25 metri).

La barriera deve essere composta indicativamente dai seguenti componenti:

- Montanti di sostegno in acciaio S 235 JR con profilo HEB, zincati a caldo (UNI 

EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 14713:2017) con una altezza standard fuori 

terra (dalla superficie del basamento di fondazione) compresa tra 4,0 m e 6,0 

m. Il montante è incernierato alla piastra di base zincata a caldo (UNI EN ISO 

1461:2009 / UNI EN ISO 14713:2017) snodata unidirezionalmente e ancorata 

al terreno mediante barre di ancoraggio (UNI EN ISO 1461:2009 / UNI EN ISO 

14713:2017).
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- Struttura di intercettazione principale in rete di acciaio di classe 1770 N/mm² 

galvanizzata in lega Zn-Al (UNI EN 10264-1/2:2012, 10244-1:2009), conforma-

ta in pannelli; e costituita da fili d’acciaio (diametro del singolo filo non inferio-

re a 3 mm) avvolti a formare un anello, di diametro non inferiore a 300 mm, 

sovrapposti tra loro ed assicurati in 3 punti da apposite clemme chiuse oleodi-

namicamente;

- Funi di supporto longitudinali di diametro minimo 20 mm e resistenza minima a 

rottura di 252 kN in acciaio zincato ad anima metallica ((UNI EN 12385-4, UNI 

EN 10264:2012);

- Funi di collegamento verticali e di monte (nel caso di montanti di supporto) di 

diametro minimo 20 mm e resistenza minima a rottura di 252 kN in acciaio zin-

cato ad anima metallica (UNI EN 12385-4, UNI EN 10264:2012);

- Dissipatori di energia in tubo d’acciaio manicottato o altri sistemi equivalenti 

(UNI EN ISO 1461:2009, UNI EN ISO 14713:2017 e EN 10240);

- Profilo antiabrasione in lamiera sagomata a L;

- Opere di fondazione costituite da ancoraggi flessibili (in numero variabile in di-

pendenza dell’altezza della barriera) protetta da doppio tubo di acciaio o da ra-

dancia sull’asola affiorante, zincate a caldo (UNI EN 1462:2009 e UNI EN ISO 

14713:2017), e da ancoraggi in barra (per le sottofondazioni dei montanti), tali 

da garantire i carichi di progetto che agiscono sul singolo ancoraggio della bar-

riera misurati e riportati secondo le prescrizioni previste al riguardo dal C.S.A. e 

comunque non inferiori a 6.0 m (presumendo terreni di cattiva qualità).

- Morsetti UNI EN 13411-5, morsetti doppi per l’esecuzione delle asole di fune in 

sito o per assicurare le funi  correnti,  e grilli  zincati  per il  collegamento dei 

pannelli  di  rete tra di  loro ed alle funi portanti,  bulloneria,  serraggi ecc.  in 

acciaio zincato secondo UNI EN ISO 1461:2009 e UNI EN ISO 14713:2017 

completano la minuteria della barriera. Un numero di grilli non inferiore a 4 
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dovrà essere predisposto per sensorizzare l’opera ai fini del controllo da remoto 

di  eventuali  impatti  di  colate detritiche. Tali  grilli  potranno essere attivati  a 

discrezione del proprietario della struttura in caso si dotasse di un impianto di 

monitoraggio  comprendente  centralina  di  acquisizione  e  trasmissione  dati, 

impianto di alimentazione, eccetera.

Barriere senza montanti di supporto (alvei con ampiezza in sommità fino a 15 m)
Barriera in grado di resistere alla pressione combinata dinamica e statica non in-
feriore a 140 kPa, con altezza massima di intercettazione non superiore a H 4 me-
tri e provvista di N° 18 ancoraggi flessibili laterali.

Barriere con montanti di supporto (alvei con ampiezza oltre i 15 m e fino a 25 m)
Barriera in grado di resistere alla pressione combinata dinamica e statica non in-
feriore a 120 kPa, con altezza massima di intercettazione non superiore a H 6 
metri e provvista di N° 22 ancoraggi flessibili laterali e, per ogni palo intermedio, 
N° 4 ancoraggi flessibili di monte e N° 3 ancoraggi in barra.

E’ compresa e compensata la posa in opera in qualsiasi situazione di terreno, la pre-

ventiva preparazione del piano di posa, la redazione del piano di qualità di costruzione 

ed installazione e quant’altro occorra per dare il lavoro finito a perfetta regola d’arte 

secondo le prescrizioni progettuali, restando escluso e compensato a parte la fornitura 

degli ancoraggi flessibili, le barre di ancoraggio (nel caso di montanti di supporto), le 

perforazioni e le iniezioni di tutti gli ancoraggi, nonché l’eventuale impiego di elicotte-

ro.

La barriera dovrà godere di apposita certificazione di test in vera grandezza su cam-

po prove condotto da Istituto di ricerca internazionalmente riconosciuto conforme-

mente a EAD 340020-00-0106 (giugno 2016). In recepimento delle Norme Tecniche 

per le Costruzioni (DM 17 gennaio 2018), la barriera deve inoltre disporre della certifi-

cazione e marcatura CE per prodotti da Costruzione secondo il Decreto Pres. Repub-
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blica 21/04/1993 n.246  - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relati-

va ai prodotti da costruzione.

NORME DI MANUTENZIONE: E’ fatto inoltre onere all’Impresa di garantire la 

disponibilità dei pezzi  di  ricambio della barriera proposta per almeno cinque 

anni dal momento della visita di collaudo. Gli interventi di ripristino e sostituzio-

ne parziali a seguito di danneggiamenti locali dovrà essere estesa ad una por-

zione maggiore di quella direttamente danneggiata e commisurata alla causa 

del danno in modo da non costituire elemento di debolezza. A tale fine l’impre-

sa deve fornire, unitamente agli elaborati esecutivi, una dettagliata analisi del 

prezzo della barriera proposta con una chiara definizione dei prezzi di tutti i 

materiali ed il costo della mano d’opera necessaria per l’esecuzione delle singo-

le lavorazioni, nonchè gli schemi di montaggio ed il programma di manutenzio-

ne specifici per la barriera installata.  

PRESCRIZIONI PER IL COLLAUDO: Nel collaudo, oltre a tutto quanto previsto 

dalla normativa vigente ed alle prove a trazione che la DL prescriverà di effet-

tuare sui tiranti, tirafondi ed ancoraggi, si dovrà porre attenzione che tutte le 

opere siano conformi alle indicazioni progetto, estendendo il collaudo a tutte le 

funi di rinforzo, i collegamenti, le chiodature, i tiranti, i freni. gli ancoraggi, ecc 

per i quali dovrà essere acquisita la documentazione di accompagnamento for-

nita dal costruttore.  
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COMUNE DI SAREZZO
Provincia di Brescia

Repertorio: n. _____________

REPUBBLICA ITALIANA

CONTRATTO DI APPALTO

per l’esecuzione dei lavori di:

“MESSA IN SICUREZZA VERSANTE MONTANO A TUTELA DEL SOTTOSTANTE PERCORSO 
FAUNISTICO CHE CONGIUNGE VIA MARCONI CON LA POSTA CICLABILE DI GARDONE 

V.T. IN SPONDA IDRAULICA SINISTRA DEL FIUME MELLA“

Importo progetto Euro 950.000,00

Codice CUP: C96B19000260001

Codice CIG: 8661199784

Impresa: _____________________

L'anno 2022 il  giorno _________, del  mese di ________________,  presso l'ufficio  in P.zza C. 
Battisti n. 4 della residenza municipale, avanti a me dott. ________________________ autorizzato 
a  ricevere  atti  e  contratti  nell'interesse  dell'Amministrazione  del  Comune  di  Sarezzo,  si  sono 
personalmente costituiti:

- il Sig. _____________, nato a _______________ il  _____________, il quale interviene
nella  sua  qualità  di  ____________________  del  Comune  di  Sarezzo,  C.F.
___________________, autorizzato alla stipula ed alla sottoscrizione dei contratti in virtù
del disposto di cui all'art. 107, comma 3, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, domiciliato per
la carica presso la sede dello stesso Ente in Sarezzo (BS) alla P.zza C. Battisti n. 4;

- il Sig. __________________, nato a __________________ il _______________, il quale
interviene nella  sua qualità di ________________ dell'impresa ____________________,
Partita  IVA  _______________________,  domiciliato  per  la  carica  presso  la  sede  della
stessa  impresa  in  _______________  alla  via  ______________________,  giusta
certificazione della C.C.I.A.A. di ____________________, agli atti.

I nominati costituiti, della cui identità io segretario rogante sono personalmente certo, rinunziano 
espressamente, spontaneamente e con il  mio consenso, alla assistenza dei testimoni  come ne 
hanno facoltà per l'art. 48 della legge notarile.

PREMESSO CHE

- con Deliberazione della Giunta comunale _________________________ esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori di “Messa in sicurezza 
versante montano a tutela del sottostante percorso faunistico che congiunge Via 
Marconi con la posta ciclabile di Gardone V.T. in sponda idraulica sinistra del Fiume Mella“;

- con successiva Determinazione _________________________________esecutiva ai sensi 
di legge, si è preso atto dell'intervenuto finanziamento dell'appalto, sono stati stabiliti gli 
elementi essenziali del contratto di cui agli artt. 32 comma 2 del D.Lgs n.50/2016 e
s.m.i. e 192 del D.Lgs 267/2000, ed è stato, quindi, disposto di aggiudicare l'appalto 
mediante procedura negoziata, avvalendosi del criterio del minor prezzo, con offerta 
______________________, e di stipulare il relativo contratto con determinazione del 
corrispettivo a CORPO;



- il  bando per i  lavori  di  “Messa in  sicurezza versante montano a tutela  del  sottostante
percorso faunistico che congiunge Via Marconi con la posta ciclabile di Gardone V.T. in
sponda idraulica sinistra del Fiume Mella“ è stato regolarmente pubblicato secondo i tempi
ed i modi previsti dal D.Lgs 50/2016 e s.m.i.,

- prevedendo un importo a base d’asta di Euro 626.147,31 di cui Euro 15.000,00 relativi ad
oneri per la sicurezza, come risultanti dall'apposito piano annesso al progetto esecutivo e
non soggetti a ribasso;

- il  giorno  ______________,  ad  esito  della  procedura  di  gara,  è  stata  dichiarata
provvisoriamente aggiudicataria dell’appalto l'impresa _______________________, che si è
dichiarata disponibile ad eseguire i lavori per Euro _____________________ compresi gli
oneri  per  la  sicurezza  di  Euro  15.000,00  oltre  IVA  22%,  per  complessivi  Euro
____________________, (l’impresa ha regolarmente indicato nella propria offerta gli oneri
di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. per
la verifica di congruità dell'offerta);

- con Determinazione Area Tecnica n. ____ del ____________, esecutiva ai sensi di legge,
riscontrata la regolarità delle operazioni di gara, dei requisiti di cui all'art. 32 comma 7 del
D.Lgs 50/2016 e s.m.i. l'appalto è stato definitivamente aggiudicato alla precitata impresa,
alle condizioni di seguito descritte;

- sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e
finanziaria della citata impresa;

- i lavori sono finanziati con: fondi propri di bilancio

- le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di pubblicità e
di comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate nel
seguente modo:

- Albo Pretorio della stazione appaltante: in data ____________;

- Indirizzo Internet: comune.sarezzo@comune.sarezo.bs.it;

- ai  sensi  dell'art.  103  del  D.Lgs  50/2016  e  s.m.i.  ,  la  Compagnia  Assicurativa
_____________ si è costituita fideiussore con polizza n. _____________, emessa in data
________________,  nell’interesse  dell’impresa  esecutrice  ed  a  favore  del  Comune  di
Sarezzo, agli effetti e per l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte dall'appaltatore
in dipendenza della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto;

- con tale garanzia fideiussoria la Compagnia Assicurativa ____________________ si riterrà
obbligata  in  solido  con  l’impresa  esecutrice  fino  all'approvazione  del  certificato  di
collaudo/regolare  esecuzione  dei  lavori  di  cui  trattasi,  obbligandosi  espressamente  a
versare  l’importo  della  garanzia  su semplice  richiesta  dell'Amministrazione  appaltante  e
senza alcuna riserva;

- l'importo  garantito  ai  sensi  del  precedente  punto  è  ridotto  del  _______%,  così  come
previsto  dall'articolo  93  comma  7  del  D.Lgs  50/2016  e  s.m.i.,  avendo  l'impresa
aggiudicataria prodotto almeno una delle seguenti certificazioni:

o sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000;

o registrazione  al  sistema  comunitario  di  ecogestione  e  audit  (EMAS),  ai  sensi  del
regolamento  (CE)  n.1221/2009  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  25
novembre  2009,  o  del  20  per  cento  per  gli  operatori  in  possesso  di  certificazione
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001;
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o inventario  di  gas  ad  effetto  serra  ai  sensi  della  norma  UNI  EN  ISO  14064-1  o 
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067;

- nei confronti  del  rappresentante dell'impresa, sig.  ___________________,  non risultano 
procedimenti  né provvedimenti  definitivi  di  applicazione di  misure di prevenzione di cui 
all'art.  80  del  D.Lgs  50/2016,  né  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.

TUTTO CIO' PREMESSO

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che 
dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto 
segue:

Art. 1 - Oggetto dell'appalto

1. Il  Comune  di  Sarezzo,  nella  persona  di  ______________________,  affida  all'impresa 
_____________________  e  per  essa  al  costituito  sig.  _____________________,  che 
accetta,  l'appalto relativo ai lavori  di  Messa in sicurezza versante montano a tutela del 
sottostante percorso faunistico che congiunge Via Marconi con la posta ciclabile di Gardone 
V.T. in sponda idraulica sinistra del Fiume Mella, da eseguirsi in Sarezzo;

2. L'appaltatore  si  obbliga  ad  eseguire  detti  lavori  alle  condizioni  previste  nel  presente 
contratto  e  suoi  allegati  e  dagli  altri  documenti  facenti  parte  del  progetto  esecutivo 
approvato con Deliberazione di Giunta comunale n. ____ del ________, esecutiva ai sensi 
di legge, che sono comunque da leggersi alla luce dell'offerta dell'appaltatore, oltre che, in 
ogni  caso, secondo le  vigenti  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs 50/2016 e s.m.i.  e al  D.P.R.  
207/2010, nonché di quelle contenute nel D.M. LL.PP. 145/2000 - capitolato generale dei 
lavori pubblici;

3. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.:

- il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è 8661199784

- il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è C96B19000260001

Art. 2 - Importo del contratto

1. L'importo  del  contratto  ammonta  ad  Euro  _______________  compresi  gli  oneri  per  la 
sicurezza pari ad Euro 15.000,00 oltre IVA 22%, per complessivi Euro ________________

2. Il contratto è stipulato a CORPO;

3. L'importo  contrattuale,  come  determinato  a  seguito  dell’offerta  dell'appaltatore,  rimane 
fisso ed invariabile;

4. Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.:

a. non si può procedere alla revisione dei prezzi salvo se le modifiche del contratto, 
a prescindere dal loro valore monetario, non siano previste in clausole chiare, precise e 
inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi.

b. per  i  contratti  relativi  ai  lavori,  le  variazioni  di  prezzo  in  aumento  o  in 
diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezziari predisposti dalle regioni e 
dalle province autonome territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al 
dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà;
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Art. 3 - Programma di esecuzione dei lavori

1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si  rimanda alla redazione dello  
specifico  programma  esecutivo  dettagliato  a  cura  dell’esecutore,  da  presentare  prima 
dell'inizio dei lavori, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’articolo 40, comma 
1, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;

2. Nel programma saranno riportate,  per ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa il  periodo di  
esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei 
lavori  alle  scadenze  contrattualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  certificati  di 
pagamento;

Art. 4 - Contabilizzazione dei lavori

1. Gli atti contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, e  
hanno ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa;

2. La  contabilità  dei  lavori  può  essere  effettuata  anche  attraverso  l'utilizzo  di  programmi 
informatici in grado di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili;

3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni  
in appalto sono:

a) il giornale dei lavori;

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;

c) le liste settimanali;

d) il registro di contabilità;

e) il sommario del registro di contabilità;

f) gli stati d'avanzamento dei lavori;

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;

h) il conto finale e la relativa relazione.

4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la  
misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui 
attribuita  al  personale  che  lo  coadiuva,  sempre  comunque  sotto  la  sua  diretta 
responsabilità. Il direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle  
misure  con  la  propria  firma,  e  cura  che  i  libretti  o  i  brogliacci  siano  aggiornati  e  
immediatamente  firmati  dall'esecutore  o  del  tecnico  dell'esecutore  che  ha  assistito  al 
rilevamento delle misure;

5. L'esecutore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi 
e deve firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l'esecutore rifiuta di presenziare alle  
misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle  
misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. I 
disegni, quando siano di grandi dimensioni, possono essere compilati in sede separata. Tali  
disegni, devono essere firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al 
rilevamento delle  misure o sono considerati  come allegati  ai  documenti  nei  quali  sono 
richiamati e portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono 
parte.  Si  possono tenere distinti  libretti  per categorie diverse, lavorazioni,  lavoro o per  
opere d'arte di speciale importanza;

6. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un  
intervento il cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, per ogni gruppo di categorie 
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ritenute omogenee, all'articolo "Importo del contratto" è riportato il relativo importo e la 
sua aliquota percentuale riferita all'ammontare complessivo dell’intervento.

Tali  importi  e le correlate aliquote sono dedotti  in sede di progetto esecutivo dal computo 
metrico estimativo.

I  pagamenti  in  corso  d'opera  sono  determinati  sulla  base  delle  aliquote  percentuali  così 
definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita.

I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle effettive quantità realizzate e 
misurate.

Art. 5 - Controlli

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni  
singolo intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione 
lavori, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e 
alla tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore 
operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni specificate all'art. 101 commi 4 e 5 del  
D.Lgs 50/2016 e s.m.i.;

2. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in 
conformità al progetto ed al contratto;

3. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività 
di tutto l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l’esecutore in 
merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità 
dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli 
accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi;

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente 
demandati dal Codice degli appalti e dalle relative norme attuative, in particolare:

a. verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del 
subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi  
nei confronti dei dipendenti;

b. provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, 
da parte dell’esecutore, della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del D.Lgs 
50/2016 e s.m.i.;

5. L'esecutore collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in 
tutte le modalità possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo.

Art. 6 - Pagamenti

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto 
verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori;

2. L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il  
cronoprogramma  dei  lavori.  La  predetta  garanzia  è  rilasciata  da  imprese  bancarie 
autorizzate  ai  sensi  del  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  o  assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari 
finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385;
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3. L'importo  della  garanzia  verrà  gradualmente  ed  automaticamente  ridotto  nel  corso  dei 
lavori,  in  rapporto  al  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  delle  stazioni 
appaltanti.  Il  beneficiario  decade  dall'anticipazione,  con  obbligo  di  restituzione,  se 
l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 
Sulle  somme  restituite  sono  dovuti  gli  interessi  legali  con  decorrenza  dalla  data  di 
erogazione della anticipazione;

4. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga il 100% (cento per 
cento);

5. La  Stazione  Appaltante  acquisisce  d'ufficio,  anche  attraverso  strumenti  informatici,  il  
documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  dagli  istituti  o  dagli  enti  abilitati  al  
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs n.50/2016 e 
s.m.i.,  in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva  relativo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza 
per  il  successivo versamento diretto agli  enti  previdenziali  e assicurativi,  compresa, nei 
lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta 
dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di  
verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva;

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 
precedente,  il  responsabile  unico  del  procedimento  invita  per  iscritto  il  soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 
entro  il  termine  sopra  assegnato,  la  stazione  appaltante  paga  anche  in  corso  d’opera 
direttamente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  detraendo  il  relativo  importo  dalle 
somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento;

7. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi  
agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto,  
spettano  all'esecutore  dei  lavori  gli  interessi,  legali  e  moratori,  ferma  restando  la  sua 
facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di  
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice 
civile,  ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi  
sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la  
dichiarazione di risoluzione del contratto;

8. I  certificati  di  pagamento  delle  rate  di  acconto  sono  emessi  dal  responsabile  del 
procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo 
dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo previsto per ciascuna rata. Nel caso di 
sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione appaltante 
dispone  comunque  il  pagamento  in  acconto  degli  importi  maturati  fino  alla  data  di 
sospensione;

9. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i.  9.  Il  pagamento  della  rata  di  saldo  avverrà  entro  45 giorni  dall'emissione  del 
certificato di collaudo provvisorio/regolare esecuzione;

10. I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, comma 2, del codice civile.
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Art. 7 - Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

1. L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3  
della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche;

2. L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  di  Brescia  della  notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi 
di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli 
altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 
risoluzione del contratto;

Art. 8 - Termine per l'esecuzione - Penali

1. I lavori devono avere inizio entro _____ giorni dalla stipula del presente contratto;

2. Il tempo per l'esecuzione è fissato in 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti 
dal verbale di consegna lavori, computati secondo le vigenti disposizioni normative;

3. Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  indicato  per  l'esecuzione  delle  opere,  viene 
applicata per ciascun giorno di ritardo una penale di Euro 1 per mille (diconsi Euro UNO 
ogni mille) dell'importo netto contrattuale.

Art. 9 - Sospensioni e riprese dei lavori

1. Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.,  è ammessa la sospensione dei 
lavori, ordinata dal direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza 
maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione 
a  regola  d'arte  comprese  situazioni  che  determinano  la  necessità  di  procedere  alla 
redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere disposta dal RUP per  
il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l’interruzione  di  finanziamenti  per  esigenze  di  finanza  pubblica.  Cessate  le  cause  della 
sospensione,  il  RUP  disporrà  la  ripresa  dell’esecuzione  e  indicherà  il  nuovo  termine 
contrattuale. La sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le 
cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto;

3. Il  direttore  dei  lavori,  con l'intervento  dell'esecutore,  compila  il  verbale  di  sospensione 
indicando  le  ragioni  che  hanno  determinato  l'interruzione  dei  lavori,  lo  stato  di 
avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate 
affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri;

4. Per  la  sospensione  dei  lavori,  qualunque  sia  la  causa,  non  spetta  all'esecutore  alcun 
compenso o indennizzo. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di 
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori 
stessi,  o  comunque  quando superino  sei  mesi  complessivi,  l'esecutore può chiedere la 
risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore 
ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 
oltre  i  termini  suddetti.  Nessun  indennizzo  è  dovuto  all’esecutore  negli  altri  casi.  Le 
contestazioni  dell'esecutore in merito alle  sospensioni  dei  lavori  sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 
inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori;  
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 
farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del 
tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC;

5. L'esecutore che per cause a lui  non imputabili  non sia in grado di ultimare i  lavori  nel 
termine fissato può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata 
con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito 
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all'istanza di  proroga è  resa  dal  responsabile  del  procedimento,  sentito  il  direttore  dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento;

6. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i  
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni  
totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla 
base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei lavori sospesi 
parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 
dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per 
dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, 
l'esecuzione dei lavori  sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, 
entro  il  termine  di  scadenza contrattuale,  la  sospensione  temporanea non determinerà 
prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare 
da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel  
quale dovranno essere specificati  i  motivi  della  sospensione e, nel caso di sospensione 
parziale, le opere sospese;

7. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute 
a cessare le cause della sospensione, e sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile  
del procedimento, indicando il nuovo termine contrattuale;

Art. 10 - Garanzia e copertura assicurativa

1. A  garanzia  del  puntuale  ed  esatto  adempimento  del  presente  contratto,  l’impresa  ha 
prestato la garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., richiamata in 
premessa, per l'importo di Euro __________________. Si precisa che, ai sensi dell'art. 93 
comma  7  del  richiamato  decreto,  l'impresa  ha  fruito  del  beneficio  della  riduzione  del 
____________% dell'importo garantito;

2. Nel  caso  si  verifichino  inadempienze  contrattuali  ad  opera  dell'impresa  appaltatrice,  la 
Stazione Appaltante incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, 
fermo restando che l'impresa stessa dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di  
risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro _________ giorni dalla richiesta del 
Responsabile del procedimento;

3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs 50/2016 
e s.m.i. 4. È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose,  
sia per quanto riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa 
dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse,  
sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'impresa produce, in 
relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e responsabilità 
civile  verso terzi,  ai  sensi  dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.,  emessa il 
________________ da _____________, per un importo garantito di Euro _____________, 
così  come  previsto  nel  bando  di  gara,  a  garanzia  dei  danni  eventualmente  derivanti 
dall’esecuzione, ed Euro ______________ per quanto attiene la responsabilità civile verso 
terzi;

Art. 11 - Subappalto

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 
105  del  D.Lgs  n.  50/2016  e  s.m.i.  e  deve  essere  sempre  autorizzato  dalla  Stazione 
Appaltante. L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo 
complessivo del contratto di lavori;
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2. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, 
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:

a. tale  facoltà  sia  prevista  espressamente  nel  bando  di  gara  anche 
limitatamente a singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie  
per le quali è ammesso il subappalto;

b. all'atto  dell'offerta  abbiano  indicato  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che 
intendono subappaltare o concedere in cottimo;

c. il  concorrente dimostri  l’assenza in capo ai  subappaltatori  dei  motivi  di 
esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti.

3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di 
cui all’articolo 89, comma 11 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti  
dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo 
delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso.

Art. 12 - Piani di sicurezza

1. L'appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in 
materia di sicurezza ed igiene del lavoro sanciti dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  e di essere 
edotto, in proposito, dell’opera e dell'ambiente in cui è chiamato ad operare;

2. Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in 
materia di sicurezza negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei 
cantieri, e delle prescrizioni contenute nei piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs  
81/2008 e s.m.i.

Art. 14 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori

1. L'appaltatore è obbligato:

a. ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e 
concessioni il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la  
zona nella quale si  eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei 
datori  e  dei  prestatori  di  lavoro  comparativamente  più  rappresentative  sul  piano 
nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 
oggetto  dell’appalto  o  della  concessione  svolta  dall’impresa  anche  in  maniera 
prevalente;

b. a  rispettare  tutte  le  norme  in  materia  retributiva,  contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste dalla vigente normativa;

c. ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999.

Art. 15 - Specifiche modalità e termini di collaudo

1. Il  collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il  lavoro 
siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni  
tecniche,  nonché  le  eventuali  perizie  di  variante,  in  conformità  del  contratto  e  degli 
eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo 
scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi 
corrispondano  fra  loro  e  con  le  risultanze  di  fatto,  non  solo  per  dimensioni,  forma  e 
quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste, e che le  
procedure  espropriative  poste  a  carico  dell'esecutore  siano  state  espletate 
tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende altresì tutte le verifiche tecniche 
previste dalle leggi di settore;
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2. Il  termine entro il  quale deve essere effettuato il  collaudo finale,  deve 
avere  luogo  non  oltre  sei  mesi  dall'ultimazione  dei  lavori,  salvi  i  casi  di  particolare 
complessità dell’opera da collaudare, in cui il termine può essere elevato sino ad un anno;

3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 102 comma 2 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo, si dà 
luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei lavori. Il certificato di regolare esecuzione 
è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento non 
oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori;

4. L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di 
collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le 
esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico;

5. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti 
del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche;

6. Nel  caso  in  cui  l'esecutore  non  ottemperi  a  tali  obblighi,  l'organo  di 
collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, 
deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore;

7. Sono ad esclusivo  carico  dell'esecutore le  spese di  visita del  personale 
della  stazione  appaltante  per  accertare  la  intervenuta  eliminazione  delle  mancanze 
riscontrate  dall'organo  di  collaudo  ovvero  per  le  ulteriori  operazioni  di  collaudo  rese 
necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo 
da pagare all'esecutore;

8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze 
nell'esecuzione o eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme 
degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;

9. Il  certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche 
all'esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può 
aggiungere  le  richieste  che  ritiene  opportune,  rispetto  alle  operazioni  di  collaudo.  Tali 
richieste devono essere formulate e giustificate all'organo di collaudo. Quest'ultimo riferisce 
al responsabile del procedimento sulle singole richieste fatte dall'esecutore al certificato di 
collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene 
opportuno di eseguire.

Art. 16 - Controversie

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e 
che non fosse risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs 50/2016 e 
s.m.i., sarà portata alla cognizione dell'Autorità Giudiziaria competente per territorio e per 
materia / alla competenza del collegio consultivo (eventualmente costituito) o arbitrale di  
cui agli artt. 207 e 209 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.

Art. 17 - Oneri diversi

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., la ditta appaltatrice si 
obbliga:

o a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta negli 
assetti  societari  e  nella  struttura  dell'impresa,  nonché  negli  organismi  tecnici  ed 
amministrativi;

o a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, 
prima  dell'inizio  dei  lavori,  la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  enti 
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previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  ove  presente,  assicurativi  e  antinfortunistici, 
nonché copia del piano di sicurezza.

Art. 18 - Norme finali

1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a 
carico dell'impresa aggiudicataria;

2. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è 
di  Euro  ________________________,  oltre  IVA.  Il  presente  contratto  è  soggetto  alla 
disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e tributari previsti dal DPR 26 ottobre  
1972 n. 633 e s.m.i.

Art. 19 - Allegati

1. Si allegano al presente atto, bollati nelle modalità di legge, i seguenti documenti, che si  
intendono interamente richiamati nel presente contratto:

o il capitolato speciale d’appalto;

o gli elaborati grafici progettuali e le relazioni;

o l'elenco dei prezzi unitari;

o il cronoprogramma;

o le polizze di garanzia.

Di quanto sopra viene redatto il presente atto, meccanicamente scritto da persona di mia fiducia 
con  inchiostro  indelebile  su  numero  _______________  fogli  resi  legali,  di  cui  sono  occupate 
facciate intere __________ e la ___________ fino a questo punto, che viene letto alle parti, le 
quali lo dichiarano conforme alla loro volontà, lo approvano ed avanti a me lo sottoscrivono.

COMUNE  DI  SAREZZO  L’OPERATORE 
ECONOMICO

Il Dirigente dell'Area Tecnica Il Legale Rappresentente

Il Segretario
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